
Bilancio  
Sociale  
2023
Il valore delle nostre azioni



2

L’obiettivo del bilancio sociale è quello di misurare e 
comunicare il senso e il valore del lavoro svolto e l’im-
portanza per noi di rafforzare i legami con le persone e le 
organizzazioni del nostro territorio. 

Il 2023 è stato un anno importante perché ci siamo 
preparati per diventare, come città, la "Capitale Europea 
e Italiana del Volontariato", attraverso una fase di pia-
nificazione importante della strategia delineata dal Co-
mune di Trento e dal Csv Trentino. Tali linee strategiche 
sono state costruite coinvolgendo attivamente molte 
associazioni che operano in diversi ambiti, i volontari e 
le volontarie legate a forme di volontariato meno strut-
turato, così come molti cittadini e cittadine impegnate 
in azioni di rigenerazione urbana e sviluppo di comunità.  

Questo processo dimostra che la candidatura non 
è solo una vetrina, ma diventa una reale occasione per 
la strategia di sviluppo del volontariato, combinandosi 
positivamente con l’agenda politica del capoluogo tren-
tino. Da quando la città è stata nominata Capitale Euro-
pea e Italiana del Volontariato 2024, si respira un’aria più 
frizzante e stanno sensibilmente aumentando le oppor-
tunità di promuovere la cultura del volontariato e di va-
lorizzare le tante organizzazioni e persone che dedicano 
il loro tempo e le loro energie per il bene comune.  

Il 2023 è anche l’anno in cui il CSV del Trentino ha 
festeggiato i suoi primi vent’anni, con un grande evento 
alle Gallerie di Piedicastello a Trento, dove è stata inau-
gurata l’installazione fotografica “Senza te - immagina 
se in Trentino non ci fosse il volontariato”, promossa in 
collaborazione con la Fondazione Museo storico del 
Trentino. Questa grande festa, ricca di significato, è sta-
ta organizzata in conclusione di uno speciale "Giro del 
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volontariato trentino", iniziato nell’autunno del 2022, e 
conclusosi con altre 5 tappe nel 2023. Si tratta di un vero 
e proprio tour che abbiamo organizzato incontrando le 
associazioni del territorio attraverso appuntamenti non 
soltanto informativi, ma anche all'insegna della convi-
vialità.   

Il numero delle associazioni socie del CSV è cresciu-
to sensibilmente nel 2023, fino a raggiungere quota 169, 
con un incremento di oltre il 22% rispetto all’anno pre-
cedente. Ecco perché è sempre più necessario investire 
in una filiera in grado di strutturare al meglio servizi e in-
terventi per dare risposte concrete ai bisogni che emer-
gono nelle nostre comunità. Unirsi per incidere a livello 
decisionale nelle scelte strategiche che riguardano il fu-
turo del volontariato trentino, deve essere l’orizzonte da 
tenere sempre presente, in un’ottica che metta al centro 
i valori della solidarietà. 

Voglio ringraziare tutte e tutti coloro che hanno con-
tribuito alla realizzazione di ciò che in questo bilancio 
sociale viene raccontato, in particolare il nostro staff che 
ogni giorno lavora per costruire una comunità più inclu-
siva e solidale.  

Vi invito a leggere e interpretare questo documento 
come la chiara manifestazione dell’impegno a “raccon-
tare” sempre di più e sempre meglio i progetti e i risultati 
del nostro lavoro. 
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A seguito della nomina ufficiale, a partire da gennaio 
2023 il CSV e il Comune di Trento hanno avviato un per-
corso interno alla propria organizzazione per definire il 
modello di governance del progetto e la definizione del 
programma. 

Per quanto riguarda la governance, si è deciso di costi-
tuire un Comitato di Scopo e di iscriverlo al RUNTS. Fan-
no parte del Comitato, in qualità di fondatori, il CSV Tren-
tino, il Comune di Trento e la Fondazione Caritro mentre 
la Consulta raccoglie le altre espressioni del volontariato 
locale e degli enti che possono supportarne la crescita 
(Forum Terzo Settore, Caritas/Diocesi, Università, Fon-
dazione Trentina per il Volontariato Sociale, Federazione 
della Cooperazione/Consolida, enti finanziatori di Capi-
tale Europea). 

TRENTO  
CAPITALE EUROPEA  
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Il Comitato ha come obiettivo la promozione, anche 
finanziaria, ed il sostegno in senso lato di tutte le attività 
ed eventi che saranno ritenuti necessari al fine di valo-
rizzare l’investitura della Città di Trento quale “Capitale 
Europea (ed Italiana) del volontariato” per l’anno 2024 e 
di realizzarne gli ampi obiettivi nel solco delle Linee stra-
tegiche quinquennali di sviluppo del volontariato previ-
ste dal Protocollo di cui alla delibera di Giunta comunale 
n. 217 del 2023. 

Operativamente, si sono creati dei gruppi di lavoro 
per poter seguire le diverse attività. I gruppi coinvolgono 
il personale del Comune, di CSV Trentino e di Fondazione 
Caritro; ogni gruppo ha un suo responsabile e i respon-
sabili si aggiornano a cadenza settimanale nella “Cabina 
di Regia”. 

È stato inoltre costituito un “Gruppo Operativo” che 
a geometrie variabili, coinvolge altri referenti dei servizi 
del Comune e del CSV che concorrono alla realizzazione 
della strategia, nonché il CEV e il CSVnet. 

Questo modello di governance, nonché la strategia 
per lo sviluppo del volontariato, richiesta dal CEV ed ela-
borata nella fase di candidatura in modo partecipato, è 
stata pubblicamente presentata il 14 giugno dando uffi-
cialmente il via ai lavori per il 2024. Erano presenti nella 
prima parte dell’incontro i possibili sostenitori di Capita-
le Europea ed Italiana del Volontariato, le espressioni del 
tessuto imprenditoriale locale, nonché gli enti che, non 
solo economicamente, possono contribuire allo sviluppo 
della strategia (sistema del credito cooperativo, Itas Mu-
tua, la Federazione della Cooperazione, L’Università, gli 
Ordini Professionali, i Sindacati, etc..). Lo scopo era non 
solo presentare la strategia di Trento Capitale Europea 
ed Italiana del Volontariato ma anche rivolgere un ap-
pello a sostenere il progetto e non necessariamente solo 
economicamente ma anche con la messa a disposizione 
di competenze. 

Nel periodo giugno-settembre ha proseguito il per-
corso partecipato per la realizzazione della strategia 
che andrà avanti per tutto il 2024. Sono stati costituiti 
18 gruppi di lavoro ognuno responsabile dello sviluppo 
di uno strumento specifico a supporto della crescita e 
rafforzamento del volontariato. I gruppi di lavoro, così 
come le opportunità offerte al mondo del volontariato 
disposto ad organizzare attività ed iniziative dentro il ca-
lendario di Trento Capitale Europea, sono state illustrate 
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i 4 laboratori realizzati sul territorio che hanno coinvolto 
129 realtà del volontariato locale. 

Nel periodo estivo si è lavorato alla costruzione del 
sito e contemporaneamente allo sviluppo del gestionale 
di CSV Trentino le cui anagrafiche costituiscono la base 
della cosiddetta “Vetrina del Volontariato” presente sul 
sito internet di Trento Capitale e della possibilità di pre-
sentare un’iniziativa nel calendario di Capitale Europea 
ed Italiana del Volontariato, nonché della possibilità di 
candidarsi come volontario.  

Infine, gran parte del lavoro è stata dedicata all’or-
ganizzazione dell’evento di inaugurazione previsto il 3 
febbraio 2024 con la presenza del Presidente della Re-
pubblica. Per “vestire la Città” il gruppo responsabile 
della Comunicazione ha lavorato alla realizzazione di 
una campagna di comunicazione #GENTE FELICE grazie 
anche al coinvolgimento dell’associazione di fotografi 
volontari Witness Journal; i materiali sviluppati oltre ad 
abbellire la Città durante il 2024, contribuiscono a co-
struire una narrativa diversa del volontariato legata al 
benessere e alla felicità delle persone che contribuisco-
no alla costruzione del bene comune. 
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Il Bilancio sociale è l’esito di un processo attraverso il 
quale l’organizzazione rende conto delle scelte, delle at-
tività, dei risultati e dell’impiego di risorse.  

Dal 2017 Centri di Servizio per il Volontariato sono te-
nuti per legge (art. 61 co. 1 lett. L CTS) a redigere e rende-
re pubblico il bilancio sociale. Ben prima dell’obbligo di 
legge, il CSV della Provincia di Trento ha scelto il bilancio 
sociale come lo strumento principe per dare conto delle 
proprie attività ai volontari, ai soci, ai cittadini, alle isti-
tuzioni, alle altre organizzazioni del Terzo settore. Siamo 
giunti, ad oggi, alla sua tredicesima edizione.  

Il bilancio sociale fa parte della nostra cultura orga-
nizzativa e non è solo un documento obbligatorio. Rap-
presenta il momento in cui riflettiamo sul valore sociale 
delle nostre azioni. 

NOTA  
METODOLOGICA 

CSV Trentino ha integrato l’agenda ONU nella 
propria programmazione e rendicontazione 

sociale rendendo esplicita la correlazione tra 
il proprio operato e gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile 2030. 

Il documento è connesso all’Agenda 2030 in 
modo da evidenziare il rapporto tra le priorità 
strategiche di CSV e i 17 Obiettivi di Sviluppo 
sostenibile (SDGs nell’acronimo inglese) per 

verificare il contributo del sistema dei CSV alla 
creazione di una comunità più sostenibile.
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È redatto secondo le Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del terzo settore emanate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 
2019 e secondo le Linee guida per la redazione del bilan-
cio sociale per gli Enti di Terzo Settore accreditati come 
CSV, conformi alle precedenti.  

Il documento rendiconta tutta l’attività dell’Ente, con 
particolare riferimento a quelle svolte nell’esercizio del-
le funzioni previste dall’art. 63 del Codice del Terzo Set-
tore per i Centri di Servizio per il Volontariato. Il periodo 
di riferimento della rendicontazione è l’anno 2023, dal 1° 
gennaio al 31 dicembre, che coincide con il periodo del 
bilancio d’esercizio. Il bilancio sociale accompagna e 
completa, senza sostituirlo, il bilancio economico. 

Il documento è strutturato in 7 sezioni: identità, strut-
tura e governance, le persone che operano per l’ente, 
obiettivi e attività, servizi, monitoraggio, situazione eco-
nomico-finanziaria. 

Il bilancio sociale è stato approvato dall’assemblea 
del CSV di Trento, che si è tenuta il 29 maggio 2024. È 
pubblicato sul sito www.volontariatotrentino.it e verrà 
diffuso tramite la newsletter dell’ente. 
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1. Identità 
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1.1 Chi siamo 

I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO sono 
nati per essere al servizio delle organizzazioni di volon-
tariato (ODV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, se-
condo il principio di autonomia affermato dalla Legge 
quadro sul volontariato n.  266/1991. 

In base alla Legge delega per la riforma del Terzo set-
tore n.  106/2016, i CSV sono Enti di Terzo Settore che 
hanno oggi il compito di organizzare, gestire ed erogare 
servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo per 
promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volon-
tari in tutti gli Enti del Terzo Settore. 

I CSV sono finanziati per legge dalle fondazioni di 
origine bancaria e, dal 2017, in parte anche dal Governo 
attraverso un credito di imposta riconosciuto alle fonda-
zioni stesse. 

Sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo 
da parte dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC), 
anche tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi 
Territoriali di Controllo (OTC). Gli OTC, in particolare, 
verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei 
CSV in relazione all’uso delle risorse del Fondo Unico 
Nazionale (FUN), nonché la loro generale adeguatezza 
organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo con-
to delle disposizioni del Codice del Terzo Settore (CTS) e 
degli indirizzi generali strategici fissati dall’ONC. 

NON PROFIT NETWORK è un’associazione senza 
scopo di lucro che dal 2002 gestisce il Centro Servizi 
Volontariato della Provincia di Trento. Siamo un’associa-
zione di secondo livello, quindi un’organizzazione fatta 
da tante associazioni. Questo significa che le realtà che 
ci compongono appartengono ad ambiti e mondi diver-
si che hanno nei volontari il loro carburante principale. 
L’obiettivo principale del nostro lavoro è quello di essere, 
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giorno per giorno, un punto di riferimento per il mondo 
del volontariato, la comunità e per le organizzazioni che 
hanno bisogno dei nostri servizi. 

Nel 2019 la Fondazione ONC ha avviato la procedura 
destinata a regolamentare l’accreditamento per la ge-
stione dei Centri di Servizio per il Volontariato in Italia. 

CSV Trentino – Non Profit Network, dopo aver presen-
tato la manifestazione di interesse, è stato accreditato 
(ai sensi dell’art. 101, c. 6 del Codice del Terzo settore) a 
decorrere dal 15 aprile 2021. È iscritto nell’Elenco nazio-
nale dei CSV.

LA NOSTRA  
CARTA  
DI IDENTITÀ 
L’Associazione CSV Trentino -  
Non Profit Network è un ente non  
commerciale con personalità giuridica  
che gestisce il Centro Servizi Volontariato  
della provincia di Trento. 

SEDE LEGALE 
Via Lunelli 4, 38121 Trento 

CODICE FISCALE 
96061940225 

PARTITA IVA 
01852790227 

CONTATTI 
Tel. 0461 916604 
info@volontariatotrentino.it 

I CANALI SOCIAL 
Facebook 
Instagram 
Youtube 
LinkedIN

https://www.facebook.com/csvTrentino/
https://www.instagram.com/csvtrentino/?hl=it
https://www.youtube.com/channel/UCBAlNvw87zE3TpXEuP-FscQ
https://www.linkedin.com/company/csv-trentino/?originalSubdomain=it
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1.2 Mission 

L'associazione CSV Trentino- Non Profit Network na-
sce per rafforzare la cultura della solidarietà, il bene co-
mune e la partecipazione nella risposta ai bisogni della 
comunità tramite lo sviluppo del volontariato in tutte le 
sue forme e della cittadinanza attiva. 

L’Associazione promuove, sostiene e qualifica i volon-
tari negli Enti del Terzo Settore - in particolare nelle Or-
ganizzazioni di Volontariato- con servizi, progetti e azioni 
che contribuiscono al cambiamento sociale nell’interes-
se generale della comunità nel territorio della provincia 
di Trento. 

L’Associazione collabora con gli altri CSV anche tra-
mite CSVnet, la rete nazionale dei CSV alla quale appar-
tiene, e promuove il lavoro di rete tra i diversi soggetti 
pubblici e privati del territorio. 



15

LA STORIA

2002  
Nascita dell’associazione 

2016  
Nuova sede in comodato 
 d’uso gratuito da parte  
della Provincia Autonoma 

2019  
Cambio Statuto alla luce  
della riforma del Terzo Settore 
Conferenza nazionale  
dei centri di servizio 

2011  
Festival per anno  
europeo del volontariato 

2017  
Festa del volontariato
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2020  
Pandemia Covid-19 e ripensamento  
dei servizi in modalità digitale 
Crescita dell’organizzazione  
da 7 componenti a 11 

2022  
Il CSV compie vent'anni!  
Trento vince il riconoscimento  
di Capitale Europea del Volontariato  
per l’anno 2024 

2021  
Accreditamento  
alle funzioni di CSV    

2023  
Trento viene riconosciuta Capitale 
 italiana Volontariato da CSVnet  CSV 
Trentino diventa membro del Centro 
Europeo del Volontariato (CEV) 

1.3. CSVNet: il coordinamento nazionale dei csv

CSVnet, nato nel 2003, associa e rappresenta 50 CSV 
sui 51 istituiti grazie alla legge quadro sul Volontariato 
(n. 266/1991, oggi abrogata) e oggi regolati dal Codice del 
terzo settore. 

Si ispira ai principi della Carta dei valori del volonta-
riato e della Carta della rappresentanza e punta a raffor-
zare la cooperazione, lo scambio di esperienze e di com-
petenze fra i centri per meglio realizzarne le finalità, nel 
rispetto della loro autonomia. A questo scopo, fornisce 
strumenti operativi e servizi di consulenza, formazione 
e accompagnamento e opera affinché la rete si consolidi 
quale sistema di “agenzie per lo sviluppo locale della cit-
tadinanza responsabile”. 
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Nel corso del 2022 i Centri di servizio per il volon-
tariato hanno avviato una nuova stagione di impegno, 
collaborando alla stesura del “Manifesto dei CSV”.  Il do-
cumento è frutto del lavoro di un anno cui hanno dato il 
loro contributo centinaia fra presidenti, consiglieri, diri-
genti e operatori di Csv, ma anche esperti e stakeholder 
di settore, ad iniziare dal mondo delle fondazioni di origi-
ne bancaria che finanziano i Centri.  

Il documento, dal titolo "I CSV come agenti di svilup-
po del volontariato nei territori. Un manifesto per fare 
bene insieme" disponibile sul sito di CSVnet  a questo 
link , fissa i principi che orienteranno gli sforzi e gli inve-
stimenti dei Csv: promuovere la crescita delle esperien-
ze associative; alimentare la collaborazione tra le realtà 
del volontariato; favorire la cooperazione tra volontaria-
to, istituzioni e imprese; valorizzare le forme emergenti 
di volontariato; animare la cultura della convivenza, del 
dono e dell'aiuto; sviluppare le capacità organizzative del 
volontariato; riconoscere l'orizzonte dei diritti, focalizza-
re i problemi e le sfide dei territori a livello nazionale.  

CSV Trentino partecipa attivamente allo sviluppo e 
rafforzamento della rete dei CSVnet anche attraverso la 
messa a disposizione di competenze interne. Nel 2023 è 
stata riconferma la collaborazione di Daniele Erler, re-
sponsabile dell’Area Giuridica e Innovazione Tecnologica 
di CSV Trentino per il coordinamento delle aree di con-
sulenza dei CSV per valorizzare le competenze e le pro-
fessionalità acquisite nei singoli territori e raccogliere ed 
esaminare le istanze provenienti dai singoli CSV. 

1.4 Il contesto di riferimento 

Il CSV di Trento dal 2002 anni opera sul territorio del-
la provincia di Trento con e per una vasta piattaforma di 
destinatari e stakeholder: cittadini, volontari e una rete 
di enti, istituzioni, soggetti profit e non profit.  

La Provincia di Trento si caratterizza per un contesto 
particolarmente florido dal punto di vista dello sviluppo 
del terzo settore. Le istituzioni non profit in Provincia di 
Trento sono 6510 con un totale di 14.253 dipendenti.

chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://csvnet.it/phocadownload/documentiistituzionalicsvnet/Manifesto_grafica.pdf
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Associazione  
riconosciuta e  

non riconosciuta

Cooperativa  
sociale

Fondazione Altra  
forma  

giuridica

Totale

5.746 119 93 552 6.510

SETTORE DI  
ATTIVITÀ  
PREVALENTE 
Attività culturali e artistiche	 1.541 

Attività sportive	 1.370 

Attività ricreative e di socializzazione	 1.526 

Istruzione e ricerca	 231 

Sanità	 153 

Assistenza socia	 556 

Ambiente	 60 

Sviluppo economico e coesione sociale	 77 

Tutela dei diritti e attività politica	 75 

Filantropia e promozione del volontariato	 45 

Cooperazione e solidarietà internazionale	 201 

Religione	 386 

Relazioni sindacali e rappresentanza di interessi	 242 

Altre attività	 47 

Fonti: ISTAT, Struttura e profili del settore non profit,  
Anno di riferimento 2020 (Data di pubblicazione 14 ottobre 2022)



19

REGISTRO  
UNICO NAZIONALE  
DEL TERZO SETTORE 

Il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
è il registro telematico istituito presso il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli art. 45 
del Codice del Terzo Settore, per assicurare la piena tra-
sparenza degli enti del Terzo settore (ETS) attraverso la 
pubblicità degli elementi informativi che vi sono iscritti. 

L’iscrizione al RUNTS consente di acquisire la qua-
lifica di Ente del Terzo Settore (ETS) o, a seconda dei 
casi, quelle specifiche di Organizzazione di Volontariato 
(ODV), Associazione di Promozione sociale (APS), Ente 
Filantropico, Rete Associativa. Consente, inoltre, di be-
neficiare di agevolazioni, anche di natura fiscale, di ac-
cedere al 5 per mille e per specifiche tipologie di ETS a 
contributi pubblici o di stipulare convenzioni con le pub-
bliche amministrazioni.  Non possono utilizzare la deno-
minazione di Ente del Terzo settore gli enti non iscritti al 
RUNTS. 

Il Registro è gestito su base territoriale dall’ Ufficio 
provinciale del registro unico nazionale del terzo setto-
re. Al 31 dicembre 2023, gli enti della Provincia di Trento 
iscritti al RUNTS sono 1969, così suddivisi: 

1061 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

139
IMPRESE SOCIALI 

60 
ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE 

706 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

3 
ENTI FILANTROPICI
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2. Struttura  
e governance
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2.1 Il sistema di governo e di controllo

Assemblea dei soci  

Organo sovrano dell’associazione composto  
da 169 organizzazioni dislocate  
su tutto il territorio provinciale. 

Consiglio direttivo 

1 presidente  
+ 6 consiglieri eletti dall’assemblea 

Organo di Controllo

2 Componenti  
eletti dall’assemblea

1 Componente  
eletto dal l’OTC

OTC 

Organo territoriale  
di controllo
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Organi  
sociali

Riunioni 
svolte

% di  
partecipazione

Ore svolte  
da ogni  

membro
Gratuità  
del ruolo

Assemblea  
dei soci 2  26% 4 Si

Consiglio  
direttivo* 8 70% 11 Si

Organo  
di controllo 6 100% 20 No

* Il dato fa riferimento al Consiglio Direttivo  
rimasto in carica fino a novembre 2023.

Il contributo di CSV Trentino

OBIETTIVO 5 - UGUAGLIANZA DI GENERE  

Le donne negli organi direttivi sono: 
3 su 7 nel Consiglio Direttivo
1 su 3 nel Collegio dei revisori
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L’ASSEMBLEA  
DEI SOCI

È l’organo sovrano dell’associazione che in via ordina-
ria e gratuita svolge i seguenti compiti:

-	 approvare il bilancio consuntivo e il bilancio socia-
le e ratificare il piano annuale delle attività;

-	 approvare i regolamenti attuativi;

-	 eleggere i membri del Consiglio Direttivo, il Presi-
dente, i membri dell’Organo di Controllo.

Ciascun associato può intervenire personalmente in 
Assemblea o può farsi rappresentare da un altro associato. 
I Soci si impegnano a contribuire allo sviluppo dell’asso-
ciazione, promuovendone lo spirito e l’adesione presso 
la comunità locale. Ai soci viene richiesto di incontrarsi, 
rendersi disponibili a partecipare alla vita associativa, 
portando idee, energie e competenze, nella costruzione 
di strategie, progetti e iniziative, per migliorare le politi-
che di intervento a favore del volontariato.

169 
SOCI 

115 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

50 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

4 
ONLUS
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Localizzazione  
dei soci 2022

% sulla  
base  

totale
2023

% sulla  
base  

totale 
Alta Valsugana e Bernstol 7 5 8 5%
Altipiani Cimbri 0 0 0 0%
Alto Garda e Ledro 6 4 10 6%
Paganella 1 1 1 0,5%
Valsugana e Tesino 3 2 4 2%
Giudicarie 3 2 6 4%
Primiero 5 3 5 3%
Rotaliana e Konigsberg 3 2 5 3%
Val D’Adige 83 57 90 53%
General de Fascia 1 1 2 1,5%
Val di Fiemme 3 2 6 4%
Val di Non 4 3 4 2%
Val di Sole 2 2 2 1,5%
Vallagarina 22 15 25 14%
Valle dei Laghi 1 1 1 0,5%
Valle di Cembra 0 0 0 0%

Nel 2023 sono 30 i nuovi associati entrati a far parte 
della base sociale dei quali 11 ODV e 19 APS.

Modalità di ammissione

Gli enti interessati a far parte della base sociale devo-
no presentare domanda per iscritto al Consiglio Diretti-
vo, che è l’organo deputato a decidere sull’ammissione. 
Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto 
entro 90 giorni dalla presentazione della domanda. 

Quali realtà possono fare richiesta?

Possono essere ammessi come associati di CSV Tren-
tino le Organizzazioni di volontariato (ODV) e gli altri enti 
del Terzo settore (Ets), ad eccezione di quelli costituiti in 
forma societaria, che abbiano sede legale in provincia di 
Trento e svolgano attività nel territorio provinciale. 
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Fino all’entrata in vigore del nuovo regime fiscale de-
gli enti del Terzo settore, possono presentare domanda 
di ammissione anche le Onlus in quanto Ets transitori.

Scopri la nostra campagna soci   a questo link!  

IL CONSIGLIO  
DIRETTIVO

È l’organo amministrativo dell’Associazione. È eletto 
dall’Assemblea fra i propri associati e amministra l’asso-
ciazione prendendo decisioni in attuazione delle politi-
che e delle strategie definite dall’Assemblea.

I suoi componenti sono 7 e sono stati eletti durante 
l’assemblea elettiva di novembre 2023. La carica sociale 
di consigliere è gratuita, dura tre anni ed i membri sono 
rieleggibili con il limite di tre mandati consecutivi.

Al 31 dicembre 2023 il Consiglio risulta così composto:

Nome  
e cognome Ruolo Prima  

nomina

Ente socio che  
lo ha indicato  

e qualifica ai sensi  
del CTS* 

Giorgio Casagranda Presidente 2011 Associazione Amici  
dei Senzatetto 

Lilia Doneddu Vicepresidente 2020 Associazione  
Harambè

Argeo Battisti Consigliere 2023 Associazione  
Trentino Solidale 

Aaron Giazzon Consigliere 2020
Associazione  
Provinciale di Aiuto  
Sociale (A.P.A.S)

Ettore Barion Consigliere 2023 Associazione  
noi per loro 

Francesca Miceli Consigliera 2023 Associazione  
Armonia 

Stella Gelmini Consigliera 2023 Associazione  
In.co

https://siamounamontagna.volontariatotrentino.it/
https://siamounamontagna.volontariatotrentino.it/
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IL PRESIDENTE
Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associa-

zione e la rappresenta di fronte a terzi e in Giudizio. È 
eletto dall’assemblea dei soci e dura in carica tre anni.

Ha la responsabilità generale della conduzione e del 
buon andamento dell’Associazione; a lui spetta la firma 
degli atti e documenti che impegnano l’Associazione sia 
nei riguardi degli associati che dei terzi. Egli cura l’attua-
zione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio 
Direttivo.

La carica di Presidente è gratuita. Le spese sostenute 
dal presidente dell’ente per svolgere la funzione richie-
sta, vengono rimborsante dall’associazione.

L’ORGANO  
DI CONTROLLO

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della leg-
ge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, verifica l’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, nonché esercita il controllo contabile, e il 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale.

È rappresentato da 5 componenti, di cui 3 effettivi e 2 
supplenti, tutti iscritti all’Albo dei Dottori Commerciali-
sti e al Registro dei Revisori Legali. 

Il presidente è stato nominato dall’OTC, come previ-
sto dalla normativa di riferimento dei CSV. Gli altri due 
componenti sono stati eletti dall’assemblea.

I membri dell’organo di controllo rimangono in carica 
quattro anni e sono rieleggibili per non più di due man-
dati consecutivi. Il compenso annuale a ciascuno dei 
componenti è stato stabilito in € 2.500,00 oltre oneri di 
legge e IVA.
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Nome Cognome Ruolo

Giorgio Cipriani Presidente  
dell’organo di controllo 2021-2025

Camilla Marchi Componente 2021-2025
Filippo Ricci Componente 2021-2025
Chemolli Danilo Supplente 2021-2025
Battocchi Alessandro Supplente 2021-2025

2.2 GLI STAKEHOLDER

INTERNI 
Personale e collaboratori 

FORNITORI DI INPUT 
Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
(CARITRO), Fondazione Trentina per il volontariato 
sociale.

DESTINATARI 
Volontari, Aspiranti Volontari, Enti del Terzo Settore, 
Altri Enti Non Profit, Gruppi informali di volontari, 
Cittadini, Studenti e giovani.

ISTITUZIONALI E DI GOVERNO 
Soci, CEV (European Volunteer Center), Comitato Trento 
Capitale Europea del Volontariato 2024, Consiglio 
direttivo, Revisori dei conti, Sistema dei CSV e CSVnet, 
ONC, OTC.

PARTNER 
AFT onlus, Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
(ASviS), APPM - Associazione Provinciale per i Minori 
Onlus, Associazione A.M.A., Associazione Carpe Diem, 
Associazione Parole O_Stili, Cassa di Risparmio di 
Bolzano, Centro per la Cooperazione Internazionale, 
Cooperativa Arianna, Cooperativa Kaleiodoscopio, 
Centro di Formazione Professionale Opera Amida 
Barelli, Civico13 – Lo sportello giovani del Trentino, 
Consolida, Consiglio Notarile di Trento e Rovereto, ETS e 
altri enti non profit, Euricse, Federazione Trentina della 
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Cooperazione, Fondazione Cariverona, Forum Trentino 
per la Pace e i Diritti Umani, Progetto 92, BeFree, 
Fondazione Museo Storico, In.Co – Interculturalità 
e Comunicazione, Il Faggio soc. coop., Itas Mutua, 
Manager No Profit del Trentino (ODV), Ordine dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili di Trento 
e Rovereto, RTO dei Piani Giovani di Zona, Uisp.

PARTNER PUBBLICI 
Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente 
(APPA), Azienda provinciale per i servizi sanitari, 
Comunità di valle, Comune di Trento, Comuni, 
Dipartimento Istruzione e cultura, Istituti scolastici, 
Politiche giovanili, Provincia Autonoma di Trento, 
Ufficio provinciale del Registro unico nazionale del 
Terzo settore, Ufficio Politiche Giovanili del Comune 
di Trento, Ufficio Beni Comuni del Comune di Trento, 
Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Trento 
(USSM), Università degli studi di Trento.

MEDIA 
Cantiere Terzo Settore, Corriere-Buone Notizie, 
IlDolomiti quotidiano online, oSuonoMio, Radio 
Dolomiti, Redattore Sociale.
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3. Le persone 
che operano 
nell’ente
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3.1 La struttura organizzativa

La struttura è composta da tre aree principali, le quali 
sono state costruite in modo “permeabile” al fine di ga-
rantire il “lavoro di squadra”, valorizzare le competenze 
interne e accrescere le sinergie. A capo di ogni area è sta-
to nominato un coordinatore che deve fare riferimento, 
in ultima istanza, al coordinamento generale e al Consi-
glio Direttivo.

Area servizi generali e comunicazione istituziona-
le: si occupa della gestione degli oneri generali, dell’am-
ministrazione e della contabilità. In questa area sono 
inserite anche tutte le attività di comunicazione istitu-
zionale. 

Area promozione e sviluppo: rientrano in quest’area i 
progetti rivolti al mondo scolastico e in generale al mondo 
giovanile con l’obiettivo di creare importanti connessio-
ni con il volontariato e aumentare la cittadinanza attiva.  
Comprende anche tutte le attività di formazione rivolte a 
ETS e volontari. Infine, in quest’area si trovano le attività 
di Svolta e le iniziative di animazione territoriale che ve-
dono il CSV partecipare in rete con altre organizzazioni, 
associazioni, enti pubblici e privati in progetti di svilup-
po con l’obiettivo di creare delle vere e proprie filiere di 
servizi.

Area giuridica e innovazione tecnologica: si occupa 
di fornire i servizi di consulenza, assistenza qualificata e 
accompagnamento finalizzati a rafforzare competenze e 
tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale e assi-
curativo. Anche i servizi di assistenza tecnologica, legati 
in particolar modo ai bisogni interno allo staff, sono inse-
riti in questa area.
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PERSONALE  
DIPENDENTE

Nel 2023 lo staff è passato da 11 a 10 persone in se-
guito alle dimissioni di una dipendente. Al 31 dicembre 
2023, lavorano al CSV con contratto di dipendenza a 
tempo indeterminato 10 persone (7 a tempo pieno e 3 
part-time). Il rapporto lavorativo è garantito dal Contrat-
to Collettivo del Commercio e del Terziario.

Servizi generali

Francesca  
Fiori 

COORDINATRICE  
GENERALE

Sara  
Donati 

SEGRETERIA  
AMMINISTRAZIONE

Andreas  
Fernandez 

COMUNICAZIONE
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Area giuridica e  
innovazione tecnologica

Promozione e  
sviluppo

Daniele  
Erler

CONSULENZA

Giulia  
De Paoli

ORIENTAMENTO  
E SCUOLA

Ermanno  
Pallaoro

CONSULENZA 

Maddalena  
Recla

PROGETTAZIONE  
SOCIALE

Annalisa  
Gasparri

CONSULENZA 

Giovanna  
Galeaz

FORMAZIONE

Sara  
Gherpelli

ANIMAZIONE 
TERRITORIALE
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10 DIPENDENTI

70 % UNDER 40

70% DONNE

90% LAUREATI

contributo di CSV Trentino  

OBIETTIVO 5- UGUAGLIANZA DI GENERE

7 donne presenti nello staff (70%)

OBIETTIVO 16- PACE, GIUSTIZIA  
E ISTITUZIONI FORTI

1 giovane under 30 assunto a tempo 
indeterminato nell’ultimo anno
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PROFESSIONISTI  
VOLONTARI  
E ALTRE FIGURE  
DI SUPPORTO

Al lavoro svolto dal personale dipendente, si af-
fianca e integra il contributo di collaboratori, con 
specifiche competenze e con rapporto oramai con-
solidato, al fine di realizzare progettualità a medio e 
lungo termine, attuare le attività istituzionali strut-
turate e supportare il compimento di idee innovative. 
In particolare, nel corso del 2023, hanno, collaborato con 
il CSV:

-	 3 professionisti in supporto all’erogazione  
di consulenze specialistiche; 

-	 2 professionisti in supporto alla comunicazione;

-	 1 professionista in supporto alla gestione  
di progetti sul territorio;

-	 1 professionista in supporto alla gestione  
di progetti nelle scuole;

-	 2 ragazze in servizio civile (da settembre 2023  
a settembre 2024).
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La formazione del personale

Singolarmente gli operatori di CSV Trentino possono 
proporre annualmente i corsi di formazione erogati da 
enti esterni ai quali desiderano partecipare. Le proposte 
vengono valutate e approvate dal Consiglio Direttivo.

Inoltre, annualmente sono proposti momenti forma-
tivi di aggiornamento e formazione aziendale. Per finan-
ziare tali iniziative CSV Trentino utilizza FonARCom-il 
Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale per la 
Formazione Continua.

In totale i dipendenti nel 2023 hanno partecipato a 
490 ore di formazione:

-	 36 ore di formazione interna aziendale per la 
redazione del documento degli indirizzi strategici 
2024-27;

-	 473 ore di formazione specifica individuale 
extraziendale.

Benessere del personale

Ai dipendenti di CSV Trentino è applicato il Contratto 
collettivo nazionale di lavoro del commercio.

I benefit erogati ai dipendenti sono:

-	 Fondo sanitario integrativo (Fondo Est);

-	 Buono pasto di 7 € giornalieri.

Il lavoro agile

I dipendenti possono svolgere presso il proprio domi-
cilio un giorno di lavoro in settimana. 

Per permettere ai dipendenti di lavorare dal proprio 
domicilio, sono stati forniti i seguenti strumenti di lavoro:

-	 7 cellulari e 9 schede SIM;

-	 9 personal computer.
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4. Obiettivi  
e attività
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4.1 Piano strategico 2021- 23

Il lavoro di CSV Trentino risponde a logiche di pro-
grammazione e progettazione su linee strategiche trien-
nali, ciò significa lavorare in un’ottica che abbia un im-
patto sociale di lungo periodo

Il Piano 2021- 2023 rappresenta l’esito del Labo-
ratorio territoriale sulla programmazione strategi-
ca attivato nel CSV Trentino in collaborazione con 
Refe, società milanese esperta di sostenibilità, ac-
countability e partecipazione, che già affianca la rete 
dei CSV sui temi della gestione responsabile e del-
la programmazione integrata all’Agenda 2030 ONU. 
Il progetto ha previsto la realizzazione di un percorso di 
formazione e co-progettazione di obiettivi strategici e 
KPI che ha coinvolto Consiglieri, staff e soci.

Il Piano strategico 2021-2023 di CSV Trentino presen-
ta gli obiettivi strategici da raggiungere entro il 2023. Per 
ciascun obiettivo strategico il Piano individua: contesto 
di riferimento, strategie, Key Performance Indicators 
(KPI) e Target di riferimento.

In linea con il percorso avviato a livello nazionale dal-
la rete dei CSV di integrazione dell’Agenda 2030 ONU nei 
processi e negli strumenti di programmazione, controllo, 
rendicontazione e comunicazione, il Piano presenta un 
set di KPI collegati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs)  e relativi sotto-target intercettati dagli obiettivi 
strategici e operativi del CSV Trentino.

Il piano strategico 2021-23 è consultabile
 a questo link. 

4.2 Piano di attività 2023

Il piano di attività illustra i progetti e le iniziative che il 
CSV Trentino ha programmato per l’anno 2023 e la previ-
sione dei relativi costi. Nel redigere il documento vengo-
no seguite le linee guida emanate dall’ONC nel 2020 che 
a loro volta hanno come quadro normativo di riferimen-
to il Codice del Terzo Settore – CTS (in particolar modo 
gli artt. 61 e 63).

Il piano di attività mostra agli associati, agli ETS e ai 
diversi stakeholder del territorio la coerenza tra il man-

https://www.volontariatotrentino.it/sites/default/files/download/Piano Strategico_2021-2023.pdf
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dato di legge, la mission del CSV Trentino, gli obiettivi 
strategici triennali e la programmazione annuale delle 
attività.

Il piano di attività 2023 è consultabile 
 a questo link. 

4.3 Aree di attività (Art. 63 del Codice del terzo 
settore)

L’articolo 63 del Codice del terzo Settore afferma che i 
Centri servizio volontariato possono svolgere attività va-
rie riconducibili alle seguenti tipologie di servizi:

1. Servizi di promozione, orientamento e animazio-
ne territoriale, finalizzati a dare visibilità ai valori del 
volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria 
nella comunità locale, a promuovere la crescita della 
cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in 
particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istru-
zione, di formazione ed università, facilitando l'incon-
tro degli enti di Terzo settore con i cittadini interessati 
a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di 
natura pubblica e privata interessati a promuovere il vo-
lontariato;

2. Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i 
volontari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo 
maggiore consapevolezza dell'identità e del ruolo del vo-
lontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, 
organizzative a fronte dei bisogni della propria organiz-
zazione e della comunità di riferimento;

3. Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed 
accompagnamento, finalizzati a rafforzare competenze 
e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assi-
curativo, del lavoro, progettuale, gestionale, organizzati-
vo, della rendicontazione economico-sociale, della ricer-
ca fondi, dell'accesso al credito, nonché strumenti per 
il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 
acquisite dai volontari medesimi;

4. Servizi di informazione e comunicazione, finaliz-
zati a incrementare la qualità e la quantità di informazio-
ni utili al volontariato, a supportare la promozione delle 
iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete de-
gli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti 

https://www.volontariatotrentino.it/sites/default/files/download/Programma 2023_CSV Trentino.pdf
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della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad ac-
creditare il volontariato come interlocutore autorevole e 
competente;

5. Servizi di ricerca e documentazione, finalizzati 
a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul 
mondo del volontariato e del Terzo settore in ambito na-
zionale, comunitario e internazionale;

6. Servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a 
facilitare o promuovere l'operatività dei volontari, attra-
verso la messa a disposizione temporanea di spazi, stru-
menti ed attrezzature.

CSV Trentino negli anni sì è concentrato nell’imple-
mentazione delle prime 4 aree mentre ha deciso di non 
implementare un servizio “supporto tecnico e logistico” 
dal momento che Comuni, Casse Rurali e altri enti forni-
scono già tale supporto. CSV si impegna a fornire infor-
mazioni su tali servizi, creando il matching tra bisogno 
e offerta.

Lo stesso discorso vale per il servizio di “Ricerca e do-
cumentazione”: la presenza di EURICSE e numerosi altri 
Centri di Ricerca ed enti pubblici e privati che operano 
nel settore, offrono un patrimonio inestimabile di infor-
mazioni, dati e ricerche a cui il CSV partecipa fornendo 
contatti e garantendo la partecipazione e rappresen-
tanza del volontariato. Molto richiesta è infatti la nostra 
banca dati che CSV Trentino ha costruito e continua a co-
struire nel tempo grazie al supporto offerto dal gestiona-
le interno e che mette a disposizione degli altri enti per 
ricerche di settore.

 

4.4 I destinatari

Il CSV Trentino eroga i propri servizi agli enti del Terzo 
Settore che abbiano volontari e sede legale nella provin-
cia di Trento senza distinzione tra enti associati ed enti 
non associati, e con particolare riguardo alle organizza-
zioni di volontariato, le quali hanno accesso prioritario e 
un trattamento economico agevolato per i servizi a pa-
gamento.
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Nello specifico i servizi si rivolgono a: 

-	 Volontari e aspiranti Volontari;

-	 Enti del Terzo Settore (ODV, APS, Onlus iscritte nei 
rispettivi registri provinciali in attesa dell’entrata 
in vigore del Registro Unico del Terzo Settore);

-	 Altri Enti Non Profit;

-	 Gruppi informali di volontari;

-	 Cittadini con particolare riguardo alla fascia 
giovane della popolazione;

-	 Studenti e giovani.

4.5 Le modalità di erogazione

Accessibilità ai servizi

Il CSV Trentino mira ad ottemperare al principio di 
universalità, non discriminazione e pari opportunità di 
accesso sancito dall’art 63 del CTS. Opera per raggiun-
gere il maggior numero possibile di destinatari, compa-
tibilmente con le risorse disponibili e le modalità codi-
ficate di accesso ed erogazione dei servizi di erogazione 
dei servizi.

Alcuni dei servizi erogati hanno previsto una tariffa di 
accesso, predisposta con l’obiettivo di qualificare i servizi 
offerti e di responsabilizzare maggiormente le organiz-
zazioni che fanno richiesta di accedervi. 

Le consulenze progettuali sono gratuite mentre le 
consulenze giuridiche prevedono diversi costi in base 
alla tipologia di servizio e alla tipologia di destinatario. 
In ottemperanza ai principi di pubblicità e trasparenza, 
il CSV ha pubblicato il piano tariffario sul proprio sito 
istituzionale  a questo link.  I prezzi hanno tenuto conto 
di quelli che sono per legge gli enti ai quali un CSV può 
indirizzare i propri servizi, e le ODV hanno comunque 
potuto usufruire dei costi di accesso più bassi (per ri-
spettare quanto richiesto dall’art.63, c.1, del Codice del 
Terzo settore). 
I seminari informativi, il corso propedeutico alla crea-
zione di un nuovo ETS e i corsi promossi dall’ufficio Svol-
ta sono sempre gratuiti. Tutti gli altri corsi prevedono 

https://www.volontariatotrentino.it/area_giuridica/servizi#iservizidellareagiuridica
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una quota di iscrizione che varia in base al monte ore 
dell’iniziativa formativa e la modalità di erogazione.  
In caso di corsi a numero chiuso, nella fase selezione 
viene sempre data priorità alle organizzazioni di volon-
tariato. Tutti gli altri servizi illustrati nel documento 
sono erogati gratuitamente. 

Servizi a distanza

Su richiesta, le consulenze e gli orientamenti al vo-
lontariato possono essere effettuati online, utilizzando 
la piattaforma Microsoft Team. 

Al fine di favorire la partecipazione, anche diverse ini-
ziative formative vengono realizzate online o attraverso 
una modalità mista che alterna lezioni in aula con lezioni 
in presenza. 

Modalità di prenotazione
Il punto di accesso ai servizi è rappresentato 

dall’Area riservata  di CSV Trentino. 

Tramite questo strumento è possibile: iscriversi ai 
corsi, prenotare consulenze e appuntamenti per l’orien-
tamento al volontariato, scaricare pubblicazioni e mate-
riale utile.

Pubblicizzazione dei servizi

I servizi offerti da CSV Trentino vengono promossi in 
primo luogo tramite il sito internet dove gli utenti pos-
sono trovare informazioni utili sulla modalità di accesso. 

Altri canali utilizzati per la promozione delle attività 
sono la newsletter e le pagine social dell’associazione.

ARTICOLAZIONE TERRITORIALE  
SEDE PRINCIPALE
Trento, via Lunelli 4.

Apertura dal lunedì al venerdì  
dalle 9.00 alle 17.00.

UFFICIO SVOLTA
Trento, Via Carlo Dordi, 8.

https://www.volontariatotrentino.it/area_riservata
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5. Servizi
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L’obiettivo principale di CSV Trentino è quello di esse-
re giorno per giorno un punto di riferimento per il mondo 
del volontariato, la comunità e per le organizzazioni che 
necessitano di supporto.

Il CSV eroga servizi strumentali a favore dei volon-
tari negli enti del terzo settore e, in particolare di orga-
nizzazioni di volontariato. Inoltre, si pone quale attore 
strategico dello sviluppo della comunità, promuovendo 
la partecipazione degli individui, facilitando le relazioni 
e il lavoro di rete fra i diversi soggetti pubblici e privati 
che operano sul territorio, stimolando l’innovazione so-
ciale e favorendo processi di sussidiarietà orizzontale. 
La Carta dei Servizi è uno dei principali strumen-
ti con il quale si attua il principio di pubblicità e tra-
sparenza affermato dal Codice del Terzo Settore. 
Con questo documento il CSV assume una serie di 
impegni nei confronti della propria utenza e dichia-
ra quali servizi intende erogare, con quali moda-
lità e quali standard di qualità intende garantire. 
La carta dei servizi è consultabile a  questo link. 

5.1 formazione
“Servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volon-

tari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo maggiore 
consapevolezza dell’identità e del ruolo del volontario e 
maggiori competenze trasversali, progettuali, organizzative 
a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della co-
munità di riferimento”.

(Art.63 del codice del Terzo Settore)

Con il servizio di formazione il CSV offre opportunità 
formative qualificanti, aggiornate ed efficaci, attivate a 
partire da un reale ascolto delle esigenze e dei fabbisogni 
formativi delle organizzazioni del territorio.

Offriamo a volontari ed Enti del Terzo Settore la pos-
sibilità di partecipare a: seminari informativi, corsi di for-
mazione e scuole di alta formazione. 

Le iniziative formative sui temi della progettazione e 
l’innovazione vengono realizzate in collaborazione con 
Svolta. 

https://www.volontariatotrentino.it/carta_dei_servizi


44

Le iniziative formative possono riguardare diversi am-
biti e vengono realizzate in presenza, a distanza attraver-
so piattaforme online o in modalità mista. La modalità 
online ha il grande vantaggio di favorire la partecipazio-
ne delle organizzazioni che si trovano su tutto il territo-
rio provinciale.

Nel 2023 è proseguita la collaborazione con il CSV 
del Friuli-Venezia Giulia per promuovere le nostre ini-
ziative sulla piattaforma  “GLUO Liberi di collaborare”.  
GLUO è la piattaforma collaborativa del volontariato: la 
sharing economy al servizio delle associazioni. Offre gra-
tuitamente corsi di formazione a volontari, volontarie e 
associazioni, e queste ultime possono anche accedere a 
consulenze, spazi e attrezzature. 

INDIRIZZI STRATEGICI  
DI RIFERIMENTO:

Valorizzare e rafforzare il ruolo del volontariato,  
in particolare nel post emergenza

Rinforzare le competenze organizzative/gestionali 
degli ETS alla luce del nuovo scenario

Aumentare la rappresentatività e la visibilità del CSV 
con particolar riguardo alle zone più decentrate

Rinforzare l’appartenenza e la collaborazione  
con CSVnet e la rete dei CSV

I seminari

Iniziative informative brevi (solitamente della durata 
di due ore), gratuite, aperte ad un pubblico ampio che 
vanno ad affrontare un tema specifico. L’erogazione è 
avvenuta a distanza attraverso l’utilizzo di piattaforme 
online.

https://gluo.org/gluo/
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SEMINARI
-	 Il bilancio di esercizio
-	 Iscrizione al 5x1000
-	 Volontariato e assicurazione 
-	 Lab rendicontazione - Svolta
-	 VERIF!CO - Lo strumento digitale  

per la gestione completa del tuo ente
-	 Privacy per le associazioni
-	 Rendicontazione del 5x1000
-	 Dai bisogni alle azioni: progettare esperienze  

sui bisogni delle persone - Svolta
-	 Il volontariato e i rapporti di lavoro tipici  

negli enti non profit
-	 Conoscere il Runts

10 SEMINARI 

22 ORE DI FORMAZIONE EROGATA 

505 VOLONTARI FORMATI 

300 ETS FORMATI

I corsi di formazione

Iniziative formative di media (4-11 ore) o lun-
ga durata (12-30 ore) composte da più incontri. I 
temi proposti sono diversi e spaziano in più ambiti.  
L’erogazione avviene in presenza per permettere un ap-
proccio il più possibile laboratoriale oppure in modalità 
mista, alternando incontri online ad incontri in presenza.  
I corsi possono prevedere una quota di iscrizione che 
varia a seconda della durata del corso e le modalità di 
erogazione.  

CORSI 2023
-	 Come creare un ente del Terzo settore (4 edizioni)
-	 Canva: grafica “fai da te” di qualità
-	 La gestione dei conflitti nei gruppi di lavoro
-	 Progettare nel non profit - Svolta
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-	 Ice cream Instagram
-	 La comunicazione sociale non esiste! 
-	 Corso avanzato per comunicare bene il non profit
-	 Progettare la formazione del futuro- Metodi e 

strategie
-	 Per un bel budget! - Svolta
-	 Donatori di tempo- come trovare volontari

12 CORSI DI FORMAZIONE:  
6 CORSI LUNGHI E 6 CORSI BREVI

125 ORE DI FORMAZIONE EROGATA

173 VOLONTARI FORMATI

21 OPERATORI DI ETS FORMATI

Alta formazione

Le iniziative di Alta Formazione sono percorsi di for-
mazione avanzati, altamente qualificanti, aperti a vo-
lontari, operatori o professionisti che hanno intenzione 
di specializzarsi o approfondire una tematica specifica 
relativa la Terzo Settore. 

Alta formazione dottori commercialisti ed esperti 
contabili

CSV Trentino e l'Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Trento e Rovereto hanno sigla-
to un protocollo di intesa che mira a rafforzare le sinergie 
tra i due enti per supportare al meglio gli ETS nella com-
prensione degli adempimenti derivanti dalla Riforma del 
Terzo Settore.

Nel 2023 è stato realizzato un ciclo di incontri sui temi 
della Riforma del Terzo settore. Partendo dall’analisi dei 
fabbisogni formativi rilevati insieme alla commissione 
Terzo settore dell’Ordine, è stato progettato un ciclo di 
4 incontri per un totale di 14 ore formative. L'erogazione 
della formazione per commercialisti iscritti dell'Ordine è 
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avvenuta tra settembre ed ottobre. I temi affrontati sono 
stati i seguenti:

-	 Gli Ets e il registro unico nazionale  
del Terzo settore;

-	 Le diverse tipologie di Ets e l’impresa sociale;

-	 Il regime fiscale degli enti del Terzo settore;

-	 Il bilancio degli Ets e la funzione  
dell’organo di controllo.

I commercialisti formati sono stati 41.

Visioni e metodi per agenti di comunità

Un’iniziativa formativa finalizzata ad arricchire le 
competenze professionali degli operatori di enti pub-
blici e privato sociale che operano sul territorio trentino 
nell’area della facilitazione di processi e reti.

Nelle corso del 2023 ci si è dedicati alla progettazione 
della scuola, in particolare sono state realizzate le se-
guenti azioni:

-	 Laboratorio di progettazione che ha coinvolto una 
parte dello staff di CSV, finalizzato a lavorare su un 
project framework per definire: l’idea progetto, il 
contesto e gli attori, le azioni, i bisogni, i tempi, gli 
obiettivi e le risorse;

-	 Creazione di una cabina di progetto formata da: 
referente della formazione di CSV, coordinatrice 
dell'area promozione e sviluppo di CSV, esperto 
di processi di facilitazione e empowerment di 
comunità;  

-	 Incontro con 13 stakeholder chiave del territorio, 
pubblici e privati, finalizzato a sottoporre loro 
l’idea al fine di capire se fosse sostenibile, 
interessante e spendibile per loro e/o i loro 
operatori;

-	 Incontro con 10 esperti a livello nazionale sui 
temi della progettazione e della facilitazione per 
condividere l’idea e definire meglio i contenuti del 
percorso;

-	 Costruzione dei contenuti e inizio della 
promozione. La scuola si articolerà in 3 weekend 
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e un incontro di approfondimento per un totale 
di 72 ore formative e verrà realizzata tra marzo e 
maggio 2024.

5.2 Consulenza,  
assistenza qualificata  
e accompagnamento

“Servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accom-
pagnamento, finalizzati a rafforzare competenze e tutele 
dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del 
lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, della rendi-
contazione economico-sociale, della ricerca fondi, dell’ac-
cesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e 
la valorizzazione delle competenze acquisite dai volontari”.

(Art.63 del codice del Terzo Settore)

INDIRIZZI STRATEGICI  
DI RIFERIMENTO:

Rinforzare le competenze organizzative/gestionali 
degli ETS alla luce del nuovo scenario

Aumentare l’accesso alle risorse  
(non solo economiche) da parte del volontariato

Aumentare la rappresentatività e la visibilità del CSV 
con particolar riguardo alle zone più decentrate

Rinforzare l’appartenenza e la collaborazione con 
CSVnet e la rete dei CSV

5.2.1 Consulenza giuridica

Consulenze base

L’obiettivo è quello di supportare gli enti del Terzo 
settore nella gestione degli adempimenti giuridici, for-
nendo, telefonicamente o per mail, informazioni di base. 



49

Qualora il servizio in questione non fosse adeguato a 
dare risposta al bisogno o al dubbio dell’organizzazione, 
è possibile attivare il servizio di consulenza specialistica 
su appuntamento. Il Servizio è rivolto ad enti del Terzo 
settore ed enti non profit in generale, persone fisiche ed 
enti pubblici e privati che si rivolgono al CSV per avere 
informazioni in merito alla normativa vigente.

È possibile accedere gratuitamente al servizio:

-	 Telefonicamente (il lunedì e mercoledì dalle 
09.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 17.30; il venerdì 
dalle 09.00 alle 12.00);

-	 Tramite e-mail, formulando una richiesta agli 
indirizzi di posta elettronica dedicati oppure 
tramite la piattaforma gestionale (“Area 
riservata”) di CSV Trentino.

193 CONSULENZE BASE

60 ORE DI CONSULENZE TELEFONICHE

200 CONSULENZE EROGATE VIA MAIL 

Consulenze specialistiche

Il servizio fornisce supporto ed assistenza in merito 
alle principali tematiche da un punto di vista normativo 
e su quelli che sono stati i bisogni maggiormente rilevati. 
In particolare, le consulenze si sono svolte nei seguenti 
ambiti:

-	 Riforma del Terzo settore: finalizzata a supportare 
le organizzazioni nella comprensione di quali 
siano le novità apportate dalla Riforma, 
dell’opportunità di entrare o meno nel Terzo 
settore e della qualifica più adeguata da acquisire, 
accompagnandole di conseguenza alla modifica 
statutaria e alla gestione degli adempimenti legati 
alla piattaforma del Runts;

-	 Gestione dell’organizzazione: ha come obiettivo 
quello di supportare gli enti nella gestione degli 
adempimenti giuridici e fiscali soprattutto alla 
luce della nuova disciplina del Terzo settore;
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-	 Supporto all’impostazione/implementazione 
del bilancio di esercizio: ha come obiettivo 
quello di supportare gli enti del terzo settore 
nell’implementazione del nuovo schema di 
rendiconto per cassa previsto dalla normativa;

-	 Sportello privacy: ha come obiettivo quello di 
supportare le organizzazioni nell’ adeguamento al 
nuovo Regolamento europeo sulla protezione dei 
dati personali (GDPR 679/2016);

-	 Modello EAS: è stato compilato ed inviato il 
Modello EAS per alcuni enti che non rivestono (o 
non rivestono ancora) la qualifica di ETS.

162 CONSULENZE SULLA  
RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

27 CONSULENZE SULLA  
GESTIONE DELL’ASSOCIAZIONE 

43 CONSULENZA SUL BILANCIO DI ESERCIZIO  

5 CONSULENZE SULLA PRIVACY 

8 CONSULENZE SULLA  
COMPILAZIONE DEL MODELLO EAS 

316 ORE DI CONSULENZA EROGATE

VERIF!CO

È lo  strumento digitale  per la gestione completa de-
gli enti del Terzo settore messo a disposizione dalla rete 
dei CSV italiani.

Tra le sue principali funzioni è possibile trovare: la ge-
stione delle anagrafiche, dei registri associati e volontari, 
delle quote associative, degli organi sociali, della conta-
bilità per cassa e del bilancio, di progetti, di raccolte fon-
di e 5×1000. 

Un sistema progettato, aggiornato e continuamen-
te migliorato dai CSV in collaborazione con la propria 
utenza, completo di servizi che integrano strumenti e 
supporti qualificati di accompagnamento degli enti del 
Terzo settore.  

https://www.veryfico.it/
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Le organizzazioni interessate possono richiedere in-
formazioni al Csv per ottenere la licenza del gestionale.

Consulenza per la creazione di un nuovo ente non 
profit

Il servizio ha avuto come obiettivo quello di suppor-
tare le persone che hanno intenzione di creare un nuovo 
ente non profit, ed in particolare un nuovo ente del Terzo 
settore, accompagnandole in tutti i diversi passaggi che 
caratterizzano il percorso di costituzione, dalla redazio-
ne dell’atto costituivo e dello statuto fino all’invio del 
Modello EAS. Vi hanno potuto accedere tutti gli indivi-
dui e i gruppi interessati a creare un nuovo ente del Terzo 
settore, ed in generale un nuovo ente non profit.

Per coloro intenzionati a creare un ente non profit, 
CSV Trentino ha offerto un percorso formativo gratuito 
di 6 ore sulla costituzione di un nuovo ente non profit per 
illustrare le varie tipologie e focalizzare gli aspetti prin-
cipali della gestione: una sorta di “consulenza allargata”, 
che ha avuto come obiettivo quello di responsabilizzare 
chi intende dare vita ad una nuova organizzazione rispet-
to agli impegni e alle responsabilità della gestione.

Al successivo step di consulenza individualizzata han-
no potuto accedere anche le persone che non avevano 
prima frequentato il corso; tuttavia, a chi ha seguito 
il corso è stata riservata una tariffa agevolata e questo 
con l’obiettivo di incentivare la partecipazione e diffon-
dere una maggiore consapevolezza sulla gestione di un 
ente non profit a chi si accinge a costituirne uno. I prezzi 
hanno tenuto conto di quelli che sono per legge gli enti 
ai quali un CSV può indirizzare i propri servizi e i soggetti 
intenzionati a costituire un’ODV hanno potuto comun-
que usufruire dei costi di accesso più bassi (per rispettare 
quanto richiesto dall’art.63, c.1, del Codice del Terzo set-
tore). In ottemperanza ai principi di pubblicità e traspa-
renza, il CSV ha pubblicato il piano tariffario sul proprio 
sito istituzionale.

4 EDIZIONI DEL CORSO “COME CREARE UN ETS” 

9 CONSULENZE 

9 ETS/ALTRI ENTI COSTITUITI
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5.2.2 Svolta: uno spazio di progettazione territoriale!

Svolta è uno spazio condiviso da CSV Trentino, Fonda-
zione Trentina per il Volontariato Sociale e Fondazione 
Caritro con l’obiettivo di creare sinergie e rafforzare le 
iniziative rivolte agli ETS e al volontariato in ambito di 
progettazione sociale. 

Svolta offre diversi servizi tra cui: 

-	 Supporto consulenziale e accompagnamento allo 
sviluppo di un'idea progettuale da parte di singoli 
ETS o reti di progetto per bandi locali e nazionali;

-	 Ricerca delle fonti di finanziamento adatte ai 
progetti delle associazioni; 

-	 Creazione di reti progettuali;

-	 Percorsi formativi per rafforzare le competenze 
progettuali e rendicontative.

Inoltre, ogni anno Svolta promuove due proprie linee 
di finanziamento:

-	 Formati su misura per supportare le iniziative 
di formazione e di attività di sensibilizzazione 
svolte dagli ETS e dalle associazioni di dimensioni 
contenute (con entrate annuali inferiori a 
70.000€). Il servizio è attivo tutto l’anno.

-	 Il bando Intrecci Possibili che sostiene i progetti 
e i servizi realizzati da ETS e associazioni in rete 
anche con altri Enti.  
“TERRE DI VOLONTARIATO” è il titolo scelto per 
l'edizione 2023. Con questo bando si è voluto 
contribuire ad affrontare il cambiamento della 
cultura del volontariato, soprattutto quello 
portato dalle nuove generazioni, sostenendo 
intrecci generazionali e territoriali, tra realtà 
che possano progettare interventi per favorire 
e stimolare le nuove forme di volontariato, 
potenziando anche quello informale con azioni 
collettive nei territori della Provincia di Trento.
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74 ETS CHE HANNO AVUTO ACCESSO AL  
SERVIZIO CONSULENZA/ACCOMPAGNAMENTO

115 ETS CHE HANNO RICHIESTO INFORMAZIO-
NE SU BANDI/OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO

21 ETS FINANZIATI ATTRAVERSO I BANDI

126 VOLONTARI FORMATI

4 INIZIATIVE FORMATIVE SUI TEMI DELLA  
PROGETTAZIONE

91 ORE DI CONSULENZA EROGATE

Promuovere e facilitare lo sviluppo di reti

Svolta nel 2023 ha investito in nuove collaborazioni 
al fine di potenziare il posizionamento del CSV come 
“agente di sviluppo del volontariato” e potenziare le 
conoscenze e le collaborazioni con istituzioni strate-
giche per il sociale trentino, specialmente pubbliche.  
Tra le principali collaborazioni e attivazioni sui territori:

-	 Il Servizio Politiche Sociali della Provincia di 
Trento per il supporto alle associazioni nel 
processo di presentazione dei progetti da 
presentare nell’ambito del bando ex art. 72 
per ODV e APS e per la collaborazione con i 
referenti territoriali delle comunità di valle per 
progettualità condivise;

-	 Servizio Welfare del Comune di Trento con una 
sperimentazione di facilitazione dei bandi in co- 
progettazione, art. 55. Tale sperimentazione è 
stata svolta da febbraio a luglio. A Svolta è stato 
chiesto di supportare la facilitazione dei tavoli di 
coprogettazione attivati dal Servizio Welfare;

-	 Politiche Giovanili, sia di Trento che territoriali, 
per l’attivazione di laboratori sulla progettazione 
sociale e presentazioni di opportunità di 
finanziamento in particolare con i progettisti del 
Piano Giovani di Zona;
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-	 Altri Comuni periferici come il Comune di Lavis, il 
Comune di Rovereto e il Comune di Vallelaghi, la 
Comunità della Vallagarina e delle Giudicarie e il 
Comun General de Fassa per incontri laboratoriali 
con le associazioni del luogo per ascoltare 
i loro bisogni e promuovere alcune linee di 
finanziamento e attivare forme di costruzione dei 
piani sociali di comunità in maniera partecipata. 

68 ETS COINVOLTI NEGLI INCONTRI  
SUL TERRITORIO

1 ENTE PUBBLICO ACCOMPAGNATO  
NELLE ATTIVITÀ DI CO-PROGRAMMAZIONE  
E CO-PROGETTAZIONE EX ART.55

5.2.3 Consulenze e percorsi di accompagnamento a 
reti e a singoli ETS

In un’ottica di evoluzione dei servizi, si stanno imple-
mentando nuove tipologie di servizi di accompagnamento.

REAZIONI A CATENA: Accompagnamento allo 
sviluppo organizzativo e alla gestione volontari 

All’interno di questo servizio rientrano i percorsi di 
accompagnamento allo sviluppo organizzativo e alla 
gestione dei volontari che hanno l’obiettivo di rafforza-
re la mission e le attività soprattutto delle associazioni 
storiche del territorio trentino, le quali con i cambia-
menti che stanno interessando il volontariato faticano a 
mantenere la loro sostenibilità. Parte di questo servizio 
è svolto anche partnership con l'OdV ManagerNoProfit 
con i quali si è collaborato nella prima parte dell'accom-
pagnamento di Croce Bianca Trento, iniziato nel 2022 
poi proseguito per tutto l'anno successivo. Inoltre, nel 
corso del 2023 sono stati svolti altri 3 percorsi di accom-
pagnamento con:  

-	 APCAT: in continuazione ad un percorso già 
attivato nel 2022 per la riorganizzazione della 
struttura organizzativa e la ricerca di opportunità 
di finanziamento;
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-	 AMICI DI MIMMO: per la costruzione di una rete 
di associazioni attive sul territorio di Rovereto in 
materia di supporto alla fragilità e per l'attivazione 
di volontari;

-	 PRONTO PIA: per la ridefinizione dei servizi 
erogati e  i processi di attivazione dei volontari e 
delle reti territoriali. 

4 ETS ACCOMPAGNATI 

14 INCONTRI  

34 ORE DI ACCOMPAGNAMENTO

EFFETTO COMUNITÀ: Accompagnamento a progetti 
di animazione territoriale

Il servizio “Effetto Comunità” è finalizzato ad attivare 
processi di rete e sviluppo territoriale per la crescita del 
volontariato. L’obiettivo è creare connessioni e collabo-
razioni tra attori diversi (enti di Terzo settore, istituzioni 
pubbliche, gruppi informali, comitati e singoli cittadini) 
per favorire progetti e servizi innovativi che rispondano a 
bisogni emergenti delle singole comunità. Il servizio è ero-
gato creando in particolare alleanza con le amministra-
zioni locali per favorire le connessioni e il lavoro congiun-
to sui territori, con particolar riguardo a quelli periferici. 
Nel 2023 si è dato avvio al percorso con la Comunità 
delle Valli Giudicarie e nello specifico con un gruppo che 
riunisce alcuni rappresentanti degli enti pubblici locali, 
delle scuole, del Terzo Settore e studenti degli istituti 
superiori locali per coprogettare una o più iniziative de-
dicate ai ragazzi del territorio che siano occasione per 
conoscere e vivere in modo attivo la comunità. 

4 INCONTRI DI PROGETTAZIONE

6 ETS COINVOLTI

12 CITTADINI COINVOLTI

5 INCONTRI DI ACCOMPAGNAMENTO

5 ENTI PUBBLICI COINVOLTI
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SFIDE EUROPEE: Percorsi di accompagnamento 
alla programmazione e di avvicinamento alla 
progettazione europea:

Sfide Europee è un percorso di avvicinamento alla 
progettazione europea, nato in collaborazione di tre CSV 
(Bolzano, Trento e Verona) e le tre Fondazioni Banca-
rie territoriali per attivare una “consulenza collettiva” a 
circa 20 associazioni. Il percorso è attivato in più fasi di 
accompagnamento che spaziano da incontri formativi e 
laboratoriali, a consulenze singole, per concludersi in un 
bando congiunto tra partner per stimolare l'elaborazio-
ne e la presentazione di idee progettuali che intendano 
raggiungere un respiro europeo. 

Le migliori idee selezionate ricevono un premio per 
coprire la spesa di un progettista europeo da coinvolgere 
per la presentazione di un progetto nell’ambito dei bandi 
europei. 

Il 2023 è stato un anno dedicato alla valutazione 
dell’edizione precedente e alla progettazione della terza 
edizione dell’iniziativa che verrà realizzata nel 2024. 

5.3 Promozione, 
orientamento e  
animazione territoriale

«I servizi di promozione, orientamento e animazione 
territoriale sono finalizzati a “dare visibilità ai valori del 
volontariato  e all’impatto sociale dell’azione volontaria, 
a promuovere la  crescita della cultura della solidarietà e 
della cittadinanza attiva  in particolare tra i giovani e nelle 
scuole, istituti di istruzione, di  formazione e università, fa-
cilitando l’incontro degli enti di Terzo settore con i cittadini 
interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli 
enti di natura pubblica e privata interessati a  promuovere il 
volontariato.»

(Art.63 del codice del Terzo Settore)
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INDIRIZZI STRATEGICI DI 
RIFERIMENTO:

Valorizzare e rafforzare il ruolo del volontariato, in 
particolare nel post emergenza

Aumentare l’accesso alle risorse (non solo economi-
che) da parte del volontariato

Valorizzare la cultura del volontariato tra i giovani e 
la partecipazione attiva dei giovani

5.3.1 Csv con le scuole  

I progetti nelle scuole sono gli unici all’interno del do-
cumento che non vengono rendicontati seguendo l’anno 
solare ma l’anno scolastico che va da settembre 2022 a 
giugno 2023.

La bellezza che salva

È un progetto che ha l’obiettivo di far conoscere alle 
e ai giovani il mondo del volontariato e del terzo settore 
avvicinandoli a realtà attive sul territorio, e di valorizzare 
le competenze professionali delle e degli studenti degli 
istituti professionali.

Nel 2023 si è conclusa la terza edizione del progetto, 
iniziata già a novembre 2022, con laboratori di progetta-
zione di un’azione a favore delle e degli anziani ospitati 
presso un centro diurno della città che hanno coinvol-
to le due classi di studenti e studentesse del progetto 
assieme alle docenti e agli ETS partner del progetto. 
L’azione finale del progetto ha previsto una giornata 
presso il centro diurno anziani Il Quadrifoglio (Coope-
rativa Kaleidoscopio) a Gardolo di Trento. Durante la 
giornata gli studenti hanno realizzato attività di anima-
zione e di relazione con le e gli anziani e attività di cura 
e benessere. Per rendicontare e promuovere il progetto 
sul territorio e online è stato realizzato un video finale, 
disponibile su  Youtube. 

https://www.youtube.com/watch?v=Rm-UAos4GsU&ab_channel=CSVTrentino
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3 ETS COINVOLTI  
(PERCORSI DI FORMAZIONE E ACCOGLIENZA)

32 STUDENTI COINVOLTI

5 INCONTRI DI FORMAZIONE RIVOLTI  
AGLI STUDENTI

2 SCUOLE COINVOLTE

4 DOCENTI COINVOLTI

BEJETZT -  
giovani attivi per lo sviluppo sostenibile 2030

Il progetto "BEJETZT" è un percorso di Alternanza 
Scuola Lavoro sui temi dell’Agenda 2030 e del volonta-
riato, avviato nella sua terza edizione con l’inizio dell’an-
no scolastico 2022-23. La parte centrale del progetto si 
è svolta tra gennaio e maggio con la realizzazione di un 
percorso formativo realizzato da CSV Trentino assieme 
al Centro per la Cooperazione Internazionale rivolto a 5 
organizzazioni locali che sono state individuate per la re-
alizzazione di 5 laboratori tematici sui temi dell’Agenda 
2030: 

1.	 Salute e dipendenze; 

2.	 Educazione e diritti umani; 

3.	 Identità di genere e orientamento sessuale; 

4.	 Emergenza climatica in Trentino; 

5.	 Cultura della pace oltre le guerre.

Parallelamente, CSV Trentino ha avviato il progetto 
con incontri laboratoriali introduttivi con i giovani che 
in seguito hanno scelto di partecipare a uno dei 5 filoni 
tematici del progetto con altri incontri tematici realizzati 
dalle organizzazioni formate.

Dopo la fase formativa, è stata avviata la fase di atti-
vazione dei giovani in esperienze di volontariato locale 
all’interno di enti del territorio impegnati nei filoni tema-
tici del progetto. Innanzitutto, CSV Trentino ha avviato 
una ricerca e raccolta di adesioni degli enti interessati ad 
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ospitare i giovani e poi, in base alle preferenze raccolte 
dagli iscritti e alle disponibilità delle organizzazioni, ha 
abbinato gli studenti alle realtà di volontariato. Per fa-
vorire l’incontro tra giovani e associazioni, CSV Trentino 
ha organizzato un incontro sul volontariato locale dove 
le organizzazioni ospitanti hanno incontrato i giovani e 
hanno raccolto le loro aspettative, paure, esperienze e 
competenze. Dopodiché, a partire da aprile e fino a fine 
agosto, i giovani hanno realizzato il loro percorso di vo-
lontariato all’interno dell’organizzazione ospitante. Il 
tutto è avvenuto con l’avvio della documentazione di Al-
ternanza Scuola Lavoro. A maggio è stata svolta un’atti-
vità di valutazione della fase formativa del progetto con 
le 5 organizzazioni coinvolte. Durante quest’anno sco-
lastico è inoltre stato sperimentato il progetto BeJetzt 
all’interno di due classi terze scienze umane del Liceo 
Fabio Filzi di Rovereto. L’impianto del progetto è stato 
simile e ha quindi previsto una fase formativa in classe (3 
incontri, 6 ore per ogni classe e 1 incontro di 2 ore a classi 
unite) tra febbraio e maggio, e una fase di volontariato 
attivo negli ETS tra giugno e luglio.

31 ETS COINVOLTI  
(PERCORSI DI FORMAZIONE E ACCOGLIENZA)

96 STUDENTI COINVOLTI

24 INCONTRI DI FORMAZIONE  
RIVOLTI AGLI STUDENTI

19 SCUOLE COINVOLTE

Altre iniziative nelle scuole

CSV Trentino ha programmato in collaborazione con 
gli istituti scolastici del territorio dei percorsi laborato-
riali di sensibilizzazione sui temi del volontariato e della 
cittadinanza attiva. In particolare, tra gennaio e maggio 
sono stati realizzate le seguenti iniziative: 

-	 “Le scuole che ci stanno”: percorsi formativi sui 
temi del volontariato. Tra gennaio e maggio sono 
stati avviati 11 percorsi in 5 scuole superiori di 
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secondo grado e istituti professionali. I laboratori 
sono stati realizzati in Valsugana, Val di Non e 
Vallagarina.

-	  “GIC – giovani idee per la comunità”: a partire 
da gennaio, assieme alla Fondazione Caritro 
e a Svolta è stato svolto un percorso di 
riprogettazione del bando GIC in collaborazione 
con le Politiche Giovanili Provinciali e gli RTO – 
Referenti Tecnico-Organizzativi dei Piani Giovani 
di Zona, che ha portato alla ridefinizione degli 
obiettivi e destinatari. A seguire, sono stati 
realizzati eventi di presentazione e laboratori di 
idee. Per ora sono stati finanziati 4 progetti. 

5 ETS COINVOLTI  
(PERCORSI DI FORMAZIONE E ACCOGLIENZA)

931 STUDENTI COINVOLTI

26 DOCENTI COINVOLTI

73 INCONTRI DI FORMAZIONE  
RIVOLTI AGLI STUDENTI

18 SCUOLE COINVOLTE

5.3.2 Cittadini attivi

Volontariato d’impresa

Obiettivo del piano di volontariato d’impresa del 
CSV è creare collaborazioni con aziende del territo-
rio per promuovere i valori del volontariato e le op-
portunità di attivazione dei dipendenti delle stes-
se in enti di Terzo settore o a favore della comunità.  
Nel 2023 è proseguito il lavoro, iniziato nel 2022, con 
ITAS Mutua e il suo ente filantropico dedicato alla pro-
mozione della solidarietà, ITASolidale, approfondendo 
il percorso di coinvolgimento dei dipendenti non solo 
nell’ascolto, ma anche nell’orientamento e nell’attiva-
zione verso le opportunità di volontariato del territorio. 
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Rispetto all'attività programmata, è stato progettato 
insieme all'area formazione della Mutua un percorso 
formativo rivolto ai dipendenti composto da 4 appun-
tamenti di 4 ore ciascuno sul tema della Responsabilità 
Sociale d'Impresa. Gli incontri hanno visto come forma-
tori sia rappresentanti del Terzo Settore che del mondo 
imprenditoriale (Cooperativa sociale Alpi, VAIA, Fonda-
zione Finanza Etica, Labsus, CSV Emilia, Casa Sebastia-
no e Fondazione Trentina Autismo). 

È stato poi creato un gruppo di coordinamento interno 
all'azienda, composto da CSV dipendenti e agenti di ITAS 
che ha progettato e realizzato iniziative per promuovere 
la cultura della solidarietà tra il personale e aumentare 
le donazioni al Fondo per la solidarietà, un fondo interno 
all'impresa che alimenta bandi rivolti agli ETS.

67 CITTADINI COINVOLTI

10 ETS COINVOLTI

3 EVENTI DI PROMOZIONE

Orientamento al volontariato

CSV Trentino interpreta l’orientamento al volontaria-
to come luogo di scambio per ricercare informazioni che 
permetteranno di scegliere l’organizzazione più adatta e 
per aumentare la consapevolezza rispetto alle variabili 
da tenere in considerazione (tempo a disposizione, com-
petenze, esperienze...).

Infopoint sulle opportunità di volontariato

L’infopoint è un servizio di informazione sempre at-
tivo rivolto agli adulti over35 sulle opportunità di vo-
lontariato. Attraverso l’infopoint è possibile ricevere via 
mail informazioni, materiali e contatti utili per attivarsi 
come volontari sul territorio trentino. Su richiesta dell’a-
spirante volontario potrà essere proposto un ulteriore 
accompagnamento alla scelta dell’organizzazione di vo-
lontariato attraverso un colloquio individuale di orienta-
mento.
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11 CITTADINI COINVOLTI 

6 ORE DI COLLOQUI

Sportello giovani per il volontariato locale e 
internazionale

Lo sportello giovani è un luogo di incontro per i gio-
vani dai 16 ai 35 anni interessati a conoscere da vicino 
il mondo del volontariato. Allo sportello sono realizzati 
incontri individuali di orientamento al volontariato loca-
le o internazionale (ogni giovedì pomeriggio). Operatori 
esperti accompagnano i giovani verso la scelta dell'op-
portunità di volontariato più adatta fornendo loro stru-
menti e metodologie di ricerca di informazioni e di au-
to-esplorazione rispetto ai propri desideri, motivazioni, 
obiettivi e risorse personali.

Il servizio di orientamento al volontariato internazio-
nale viene realizzato in collaborazione con l’associazione 
In.Co.

109 CITTADINI COINVOLTI 

90 ORE DI COLLOQUI

ATTIVATI – bacheca del volontariato trentino

Attivati  (https://attivati.volontariatotrentino.it/)  è 
uno spazio web, gestito e continuamente aggiornato da 
CSV Trentino, che ha due obiettivi principali: mostrare a 
tutte le persone che vogliono attivarsi le tante opportu-
nità di volontariato che il territorio offre; aiutare le orga-
nizzazioni a promuovere le loro opportunità di volonta-
riato, legate soprattutto ad iniziative specifiche come i 
festival, i grandi eventi, le raccolte fondi, i mercatini.

Il servizio è stato utilizzato da 39 ETS per la promozio-
ne dei loro progetti di volontariato. 

https://attivati.volontariatotrentino.it/
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Infoday sul volontariato

Gli infoday sono iniziative realizzate all’interno dei 
luoghi frequentati dai giovani (es. Festival, eventi, uni-
versità, scuola) e co-progettate con le realtà del terri-
torio. Hanno l’obiettivo di informare e fornire strumenti 
utili ai giovani per orientarsi rispetto alle opportunità di 
volontariato offerte dal territorio trentino e a livello in-
ternazionale.

6 EVENTI DI PROMOZIONE

139 CITTADINI COINVOLTI

22 ETS COINVOLTI

5.3.3 CSV e l’Europa

Progetto CUFL

Il progetto CUFL: Community Urban Farming Lifesty-
les è un primo esito dell'ingresso di CSV Trentino all'in-
terno di un network europeo grazie al supporto dell'Area 
Europa di CSVnet; il progetto infatti ha coinvolto i centri 
di servizIo al volontariato di alcune Città europee che nel 
corso degli anni sono state insignite del titolo di Capitale 
Europea del Volontariato.

CUFL è un progetto europeo, finanziato nell’ambito 
dei Corpi Europei di Solidarietà, che si è posto l’obietti-
vo di promuovere tra i giovani stili di vita sani attraver-
so il tema dell’agricoltura urbana, in particolar modo a 
seguito dell’avvento della pandemia, la quale ha influito 
negativamente sulla salute mentale e fisica dei ragazzi e 
delle ragazze. Il progetto complessivamente ha coinvol-
to 40 volontari europei tra i 18 e i 30 anni, tra cui alcuni 
con minori opportunità, provenienti da 4 paesi europei 
differenti e ha realizzato quattro campi di volontariato 
nei paesi partner (Germania, Italia, Belgio, Polonia).

In Trentino, CSV insieme al Comune di Trento, ha re-
alizzato un workshop di 14 giorni (dal 15 al 28 maggio) 
aperto a 10 ragazzi e ragazze (6 italiani e 4 internazio-
nali) interessati alla tematica dell’agricoltura urbana. 
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Durante le due settimane sono state organizzate diverse 
attività tra cui: laboratori pratici in un orto urbano della 
città, incontri formativi e visite ad organizzazioni locali 
specializzate sulle tematiche centrali del progetto. Le 
iniziative sono state svolte in collaborazione con diverse 
realtà del territorio che hanno contribuito a dare una vi-
sione più ampia del tema dell’agricoltura urbana e della 
sostenibilità.

6 CITTADINI ATTIVI

6 ETS E 3 ALTRI ENTI COINVOLTI

10 GIOVANI COINVOLTI

ARIA | Spazi di contaminazione tra volontariato e 
attivismo

Nel 2023 è stato realizzato un progetto europeo in 
collaborazione con CSV Marche, CSVnet e CSV Padova.

Il progetto, finanziato dal Centro Europeo di Volonta-
riato (subgrant VERA) ha visto la realizzazione di 4 labo-
ratori partecipati per l'ampliamento delle strategie per 
lo sviluppo del volontariato locale e un'iniziativa finale, 
intitolata "Aria | Spazi di contaminazione tra volontariato 
e attivismo".

Per la realizzazione dell'evento finale "Aria", è stato atti-
vato un percorso che si è articolato in ulteriori 3 laboratori 
territoriali (rispettivamente in Val di Fiemme, Vallagarina 
e Valle dei Laghi) e in 1 laboratorio all'interno di una scuola 
superiore di Trento: durante questi laboratori sono state 
raccolte proposte e stimoli che hanno contribuito a definire 
i contenuti dell'iniziativa finale. Obiettivo di questo percor-
so era quello di attivare una riflessione ampia e partecipa-
ta attorno alle modalità in cui oggi il volontariato si muove 
sui territori, le sue interazioni con pratiche di attivismo e la 
possibilità di individuare forme e linguaggi comuni ai due 
fenomeni. Ciascun laboratorio ha visto il coinvolgimen-
to di diverse organizzazioni, pubbliche amministrazioni e 
stakeholder sui territori interessati e ha portato all'indivi-
duazione di bisogni e desideri connessi con la dimensione 
della cura e della cultura del volontariato.
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L'evento finale si è tenuto il 18 novembre presso il 
Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale dell'Uni-
versità di Trento e ha coinvolti un centinaio di persone, 
espressione di enti del terzo settore, organizzazioni di 
volontariato, gruppi di attiviste e attivisti, pubbliche am-
ministrazioni e imprese sociali. 

118 CITTADINI ATTIVI

21 ETS E 37 ENTI COINVOLTI

4 LABORATORI TERRITORIALI

1 EVENTO FINALE 

50 GIOVANI COINVOLTI

5.3.4 CSV e territorio

Nel 2023, CSV Trentino ha realizzato alcune azioni 
importanti per posizionarsi soprattutto nei territori pe-
riferici come una “vera agenzia di sviluppo del volonta-
riato” provando con gli attori locali a leggere gli scenari e 
ad attivare pratiche innovative di volontariato e di nuovi 
servizi di welfare locale. 

Il CSV intende accrescere la capacità di rete degli ETS 
creando degli ecosistemi nuovi con gli amministratori 
locali e i cittadini.

10 LETTERE: luoghi di immaginazione del futuro per i 
giovani e il volontariato

“Io dono così. Giovani che cambiano il mondo” è stato un 
evento di due giornate organizzato in occasione di Berga-
mo Capitale Italiana del Volontariato 2022, che ha mes-
so al centro le forme di partecipazione e di dono che i gio-
vani praticano in tutta Italia, al quale hanno partecipato 
anche 9 ragazzi provenienti dalla Provincia di trento.

Nel 2023 è stato realizzato un percorso che ha porta-
to al coinvolgimento degli stessi giovani partecipanti alla 
due giorni di Bergamo nell'ideazione e progettazione del 
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progetto 10 lettere. Questo progetto ha consentito di 
approfondire la relazione tra CSV Trentino e tre territori 
(Val di Fiemme, Bassa Valsugana e Val di Non), individua-
ti nell'ambito della progettazione partecipata

Il progetto si è sviluppato in due fasi successive: 

1.	 una prima fase di studio e approfondimento 
durante la quale CSV Trentino ha svolto un lavoro 
di indagine desk, utilizzando dati disponibili 
nella propria banca dati oppure recuperando 
documenti e strumenti di indagine (tramite le 
Comunità di Valle, ISPAT o altri enti dedicati). In 
questa fase sono state avanzate alcune ipotesi di 
lavoro targettizzate su base territoriale;

2.	 la seconda fase ha previsto l'attivazione di 
relazioni territoriali attraverso 16 interviste 
di ingaggio ad altrettante soggettività (ETS, 
associazioni, PA, amministratori/amministratrici 
pubbliche). Queste interviste, oltre a presentare 
il progetto hanno contribuito a verificare la 
possibilità di ingaggiare le singole soggettività per 
le fasi successive del percorso.

Il percorso ha portato, nel 2023, a rinnovare le relazio-
ni tra CSV e alcune organizzazioni attive in quei contesti 
territoriali, ponendo le basi per lo sviluppo di progettua-
lità a partire dal 2024, in via autonoma (in Val di Fiemme) 
oppure implementando le azioni di progettualità quali 
FUORICENTRO (per la Val di Non e la Valsugana).

26 AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE COINVOLTE

4 AZIONI CO-PROGETTATE  
CON IL SUPPORTO DEI GIOVANI  

82 CITTADINI COINVOLTI

17 GIOVANI COINVOLTI 

19 INCONTRI TERRITORIALI 

8 OPERATORI DI ETS COINVOLTI

16 VOLONTARI COINVOLTI
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Eventi di promozione e e co-progettazione

Nel 2023 CSV Trentino ha realizzato eventi di promo-
zione del volontariato e di formazione su questi temi su 
richiesta di enti del territorio.

CSV ha partecipato con interventi formativi e pro-
mozionali in queste occasioni: Attivismo e volontariato 
giovanile (con Distretto dell'Economia solidale), Forma-
zione al volontariato con Aquila Basket, Circolo climati-
co (in Valsugana), Crescere e condividere - nuovi modi di 
fare volontariato (in Val di Fassa).

Inoltre, CSV realizzato percorso di progettazione di 
un evento per studenti universitari di promozione del 
volontariato e di sensibilizzazione ai temi del razzismo 
e afrofobia. L’evento, inserito nell’ambito del proget-
to CHAMPS, ha previsto la realizzazione di un dialogo 
sull’afrofobia, uno speed date del volontariato con as-
sociazioni locali impegnate in attività di accoglienza e 
integrazione e un momento conviviale in stile africano. 
L’evento, intitolato “55 sfumature di nero: azioni concre-
te contro il razzismo e l’afrofobia e Trento” ha coinvolto 
in prima persona 5 volontarie dell’Associazione Il Gioco 
degli Specchi che hanno organizzato l’evento assieme a 
CSV Trentino sia nella parte logistica ma soprattutto nel-
la parte di progettazione tematica e promozione dell’e-
vento.

Infine, a febbraio in partnership con la Fondazione 
Caritro e l’Associazione Manager Non Profit è stato re-
alizzato un seminario sul tema delle competenze che 
gli ETS, e in particolare le governance di questi, devono 
sapere esercitare. Nello specifico il seminario ha riguar-
dato il tema dell'allineamento del gruppo di lavoro, o di 
un consiglio direttivo, e gli strumenti utili a trasformare 
la missione dell'organizzazione in aree di intervento e 
azioni operative. Il seminario, della durata di due ore, si 
è svolto online e ha coinvolto 100 persone.

2 AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

1 azioNI CO-PROGETTATE  
CON IL SUPPORTO DEI GIOVANI 

100 CITTADINI COINVOLTI
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102 GIOVANI COINVOLTI 

6 EVENTI DI PROMOZIONE

12 OPERATORI DI ETS COINVOLTI

45 NUMERO VOLONTARI COINVOLTI

5.3.5 CSV e la città

CSV Trentino lavora da anni sulla città di Trento attra-
verso forti sinergie create con gli attori pubblici locali, 
con particolar riguardo per l’Ufficio Politiche Giovanili e 
il Servizio Welfare e Coesione Sociale del Comune. All’in-
terno di tali alleanze, il CSV ricopre il ruolo di attivatore 
di reti miste, ovvero reti che comprendono soggetti sia 
pubblici che del privato sociale, che singoli cittadini e 
cura i processi tra le diverse organizzazioni facilitandone 
il dialogo e la collaborazione.

#DAIMUOVIAMOCI

L’Alleanza #Dai Muoviamoci nasce nel 2018 e vede la 
partecipazione di attori pubblici e privati (Comune e Pro-
vincia di Trento, Azienda Provinciale per i Servizi Sanita-
ri), sia non profit (10 tra cooperative sociali e associazioni 
di volontariato) che profit (una start-up e un negozio di 
giocattoli), con l’obiettivo di creare cultura sugli stili di 
vita sani e le alternative positive in quanto identificati 
come fattori preventivi e protettivi per le dipendenze tra 
i più giovani.  

Nel 2023 è stato realizzato un incontro laboratoriale 
dal titolo "Movimento a tutto campo: progetti accessibili 
e iniziative inclusive indoor e outdoor per ragazzi e ragaz-
ze" che ha riunito 25 persone: operatori sportivi, educa-
tori, insegnanti di educazione motoria, rappresentanti di 
enti del Terzo settore, rappresentanti dell'Azienda Sani-
taria e degli enti pubblici locali (Politiche giovanili, Sport 
e Servizio Welfare). Il tema affrontato è stato quello del 
rapporto tra giovani, e adolescenti nello specifico, e le 
dimensioni sociali e ambientali dello sport, provando a 

https://www.daimuoviamoci.org/
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tessere reti e condividere spunti tra le diverse professio-
nalità presenti. 

9 ETS 10 ALTRI ENTI COINVOLTI

4 INCONTRI DI CO-PROGETTAZIONE 

25 VOLONTARI/OPERATORI COINVOLTI

Nextn-ex mensa

Il progetto NexTn-ex mensa rientra all’interno di una 
collaborazione tra il CSV e l’Ufficio politiche Giovanili del 
Comune di Trento. 

Nel corso dei primi mesi dell'anno sono state costrui-
te e facilitate la partecipazione e la collaborazione delle 
associazioni e dei singoli cittadini per disegnare la pro-
posta di patto di collaborazione per animare da maggio 
ad ottobre il parco Solženicyn (o Santa Chiara) insieme 
all’Amministrazione. Una volta presentata la proposta 
dal primo gruppo di soggetti e ricevuto parere positivo 
dal Comune, sono stati svolti quattro incontri di copro-
gettazione che riunivano il primo nucleo di firmatari e 
altri enti e cittadini interessati ad entrare nella proget-
tazione. Questi incontri sono serviti a disegnare insieme 
il patto e la sua governance, arrivando a definire i com-
piti, le attività che ciascuno può contribuire a portare e 
le risorse utili per raggiungerle. Il patto di collaborazione 
costruito insieme ha preso il nome "Parco di collabora-
zione" e qui si può leggere la sua presentazione. 

Da giugno a settembre sono state realizzate le attivi-
tà: laboratori artistici e culturali, esposizioni artistiche, 
attività sportive, jam session musicali, attività ludico e 
ricreative, momenti conviviali per un totale di circa 40 
proposte. Le attività hanno coinvolto diversi destinatari, 
sia tra quelli abituali delle diverse organizzazioni firma-
tarie, sia abitanti del parco, sia categorie particolari di 
persone interessate alle singole iniziative proposte.

A fine settembre è stata realizzata la festa finale del 
patto che ha visto partecipare circa 70 persone. Gli ul-
timi mesi dell'anno sono stati dedicati a fare incontri di 

https://trentogiovani.it/Attivita/Iniziative/NEXTn-EXmensa
https://www.comune.trento.it/Aree-tematiche/Beni-comuni/Patti-di-collaborazione-e-adesioni/Patto-di-collaborazione-Parco-di-Collaborazione
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valutazione di quanto fatto nel 2023 e progettare le nuo-
ve attività che animeranno il parco nel corso del 2024.

9 CITTADINI COINVOLTI

9 ETS E 9 ALTRI ENTI COINVOLTI 
NUMERO GIOVANI COINVOLTI 

10 INCONTRI

1 PATTI DI COLLABORAZIONE 

5.4 Informazione  
e comunicazione

«I servizi di informazione e comunicazione finalizzati a 
incrementare la qualità e quantità di informazioni utili al 
volontariato, a supportare la promozione delle iniziative 
del volontariato, a sostenere il lavoro di rete con gli enti del 
Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità 
locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il volonta-
riato come interlocutore autorevole e competente.»

(Art.63 del codice del Terzo Settore)

INDIRIZZI STRATEGICI DI 
RIFERIMENTO:

Valorizzare e rafforzare il ruolo del volontariato, in 
particolare nel post emergenza

Rinforzare le competenze organizzative/gestionali 
degli ETS alla luce del nuovo scenario

Aumentare l’accesso alle risorse (non solo economi-
che) da parte del volontariato

Aumentare la rappresentatività e la visibilità del CSV 
con particolar riguardo alle zone più decentrate
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I nostri servizi di informazione e comunicazione, al 
di là delle indicazioni che fornisce l’Art.63 del codice del 
Terzo Settore, hanno avuto concretamente il triplice 
obiettivo di: promuovere i servizi, l’offerta formativa e 
l’identità del CSV; dare visibilità alle attività e ai progetti 
del mondo del volontariato trentino; migliorare le com-
petenze in tale ambito degli enti del Terzo settore (ETS).

5.4.1 Strumenti di comunicazione

I contenuti sono stati organizzati e promossi con di-
versi strumenti e con la realizzazione di specifiche attivi-
tà a seconda dell’argomento, dei pubblici di riferimento 
e degli obiettivi specifici:

- Newsletter settimanale attraverso al quale si promuo-
vono le iniziative di CSV e degli enti del Terzo settore del 
territorio, iniziative formative e opportunità di finanzia-
mento per le associazioni. Inoltre, attraverso la sezione 
“L’esperto risponde”, vengono veicolati settimanalmente 
specifici approfondimenti giuridici. È proseguita anche 
nel 2023 la collaborazione diretta con la newsletter “Abi-
tare la Terra” con l’obiettivo di costruire una piattaforma 
multimediale per valorizzare i progetti degli Enti del ter-
zo settore in relazione agli obiettivi dell’Agenda 2030.

51 NEWSLETTER INVIATE

3.185 ISCRITTI

67 NOTIZIE DI ATTIVITÀ DI ETS PROMOSSE

255 APPROFONDIMENTI  
TEMATICI- NEWSLETTER

61,27% TASSO COINVOLGIMENTO
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- Sito internet: nel 2023 è stato aggiornato e sviluppa-
to come strumento di informazione attraverso la sezio-
ne CSV magazine, sulla quale investire per migliorare la 
SEO. Le modifiche hanno riguardato la ristrutturazione 
dei menù e della gerarchia delle informazioni, seguendo 
il processo di riorganizzazione, inserendo le nuove decli-
nazioni dei servizi offerti e coordinando i contenuti con 
gli output comunicativi esistenti;

44.229 UTENTI SITO

124.953 VISUALIZZAZIONI

- Social media: Facebook, Linkedin, Instagram, Youtube;

Facebook: 

4.261 like
4.783 follower
144 post pubblicati
180 nuovi like di quest’anno
12.538 visite al profilo

Linkedin: 

825 visite alla pagina
584 follower
331 reazioni

Instagram: 

1.538 follower
3.185 visite al profilo
333 nuovi follower

YouTube:

Visualizzazioni: 1.346 (18% in più rispetto al 2022)
Tempo di visualizzazione: 45 ore (19% in più del 2022)
Iscritti: +9 (10% in meno del 2022)

- Programma radio “Storie Volontarie”: è il program-
ma costruito in partnership con Radio Dolomiti che per 
16 puntate, in diretta ogni due settimane di mercoledì 
dalle 16.00 alle 16.40 circa, affronta il tema del volon-
tariato attraverso ospiti sempre diversi che raccontano 
le loro esperienze e portano le loro testimonianze diret-
tamente dal mondo delle organizzazioni. Il programma, 
inserito all’interno di #pianoM, palinsesto pomeridiano 
della radio molto seguito, si concentra anche su temi 
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quali la cittadinanza attiva e l’impegno civile. Gli ospiti 
sono selezionati attraverso il confronto redazionale e le 
indicazioni che le diverse aree del CSV, compresi alcuni 
referenti del Consiglio direttivo, danno rispetto a proget-
tualità o attività con le quali sono entrati in contatto. Le 
puntate vengono costruite a partire dalla biografia degli 
ospiti, tenendo in considerazione la loro appartenenza al 
mondo del volontariato.

21 OSPITI RADIO

14 PUNTATE RADIO

24 VOLONTARI COINVOLTI

- Articoli e approfondimento attraverso la stampa loca-
le e in particolare ilDolomiti e Radio Dolomiti. Un lavoro 
redazionale interno all’area comunicazione, in ascolto 
delle aree e delle sollecitazioni che provengono dalle reti 
di collaborazione, permette la selezione dei contenuti da 
veicolare attraverso l’attività di ufficio stampa e i prin-
cipali media partner. Priorità viene data a progetti nei 
quali il CSV, oltre a svolgere un ruolo attivo, ha ottenuto 
particolari risultati sia in termini di posizionamento che 
di innovazione nella progettualità. Gli approfondimenti 
sul Dolomiti consentono di spiegare attraverso la voce 
dei protagonisti come si sono sviluppate le attività che si 
vanno a raccontare.

6 ARTICOLI/APPROFONDIMENTI TEMATICI 

5.4.2 I 20 anni di CSV Trentino

Tour sui territori

In occasione del suo Ventennale il CSV trentino ha 
dato il via a un tour sui territori, con l'obiettivo di coin-
volgere e valorizzare i soci dei territori più decentrati ri-
spetto a Trento e a Rovereto e di incontrare gli altri ETS 
non soci per presentare i servizi e le opportunità offerte 
al volontariato tramite i propri servizi
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Nella realizzazione delle tappe sono state coin-
volte le Comunità di Valle e i Comuni ritenendo im-
portante l'alleanza con gli amministratori pubblici 
nel promuovere i servizi a supporto del volontaria-
to locale. Si è inoltre colta l'occasione per fare anche 
un focus di approfondimento sulla Riforma del Terzo 
Settore e nello specifico sul RUNTS grazie anche al 
coinvolgimento dei funzionari dell'Ufficio della Pro-
vincia Autonoma di Trento che gestisce il RUNTS.   
Nello specifico abbiamo realizzato 5 tappe coinvolgendo 
i seguenti territori:

-	 Val di Non e Val di Sole;

-	 Valsugana;

-	 Giudicarie;

-	 Primiero

-	 Trento e Valle dell'Adige

23 AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE COINVOLTE 

405 CITTADINI COINVOLTI

Evento finale

Il TOUR si è concluso con un evento finale a Trento 
che ha coinvolto tutti gli ETS e gli amministratori incon-
trati durante le diverse tappe. L'evento, intitolato SENZA 
TE è stata l'occasione per celebrare il ventennale di CSV 
Trentino ma anche per riprendere e approfondire le sol-
lecitazioni e gli spunti emersi durante le tappe anche at-
traverso diversi momenti di intrattenimento.

Mostra del volontariato 

In vista dell'evento finale, CSV Trentino ha presentato 
la realizzazione di un'installazione sul Volontariato in-
sieme alla Fondazione Museo Storico della provincia di 
Trento.

L'obiettivo è quello di "mostrare" l'importante contri-
buto dato dal volontariato alla coesione sociale del no-
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stro territorio partendo proprio dagli impatti che questo 
ha su vari settori in cui si esplica la vita delle nostre co-
munità partendo proprio dalla domanda: "che cosa suc-
cederebbe se non ci fosse?". Sono stati realizzati 8 pan-
nelli che attraverso foto e dati hanno permesso non solo 
di rendere visibile l'impatto del volontariato ma anche di 
illustrarne l'evoluzione storica, la consistenza numerica 
e la pervasività.

La mostra è stata inaugurata in occasione dell'evento 
finale e "rifarà" il giro al contrario dei territori coinvolti 
durante il tour; inoltre, verrà utilizzata durante l'anno di 
Trento Capitale Europea del Volontariato.
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6. Monitorag-
gio, verifica e 
valutazione
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Monitoraggio

Attraverso il gestionale di CSV vengono registrate le 
erogazioni e gli accessi ai servizi. Inoltre, vengono effet-
tuate verifiche periodiche sullo stato di avanzamento dei 
progetti e attività programmate in concomitanza con il 
controllo di gestione periodica.

Verifica

La coerenza con gli obiettivi prefissati viene verificata 
attraverso la comparazione delle attività realizzate con 
quelle preventivate all’interno della programmazione 
annuale. Si possono anche verificare i risultati ottenuti 
rispetto agli obiettivi di miglioramento posti negli anni 
precedenti.

Il Bilancio Sociale annuale è una prassi consolidata 
all’interno dell’organizzazione e rappresenta un impor-
tante strumento di verifica per comparare gli obiettivi e 
indicatori indicati nella programmazione con i risultati 
ottenuti ma anche per analizzare gli esiti della propria 
attività sui destinatari e sulla comunità locale.

Valutazione

Rispetto ai vari servizi, vengono utilizzati diversi stru-
menti di rilevazione della soddisfazione degli utenti.  
Nel caso dei servizi di formazione si valuta la qualità del 
servizio attraverso un questionario semi strutturato di 
valutazione. Attraverso domande chiuse e aperte ven-
gono indagati: il gradimento generale dei partecipanti ri-
spetto alla proposta formativa e il gradimento logistico.

Nel caso dei servizi di consulenza giuridica o proget-
tuale è stato anche qui predisposto un questionario di 
valutazione che si basa su alcune domande chiuse ed 
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aperte, con le quali si rileva il gradimento sia riguardo 
alla consulenza ricevuta in sé (sotto molteplici aspetti, 
quali la risposta ricevuta, i tempi di erogazione, l’even-
tuale prezzo del servizio) sia riguardo al consulente che 
l’ha erogata (in particolare indagando il livello di compe-
tenza e disponibilità della persona). 

Strumenti per la qualità

Nella realizzazione delle attività e dei servizi, i CSV si 
conformano ai principi indicati dall’art. 63. c.3 del CTS: 

a)	 Principio di qualità: i servizi devono essere della 
migliore qualità possibile considerate le risorse 
disponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione 
e controllo della qualità, anche attraverso il 
coinvolgimento dei destinatari dei servizi; 

b)	 Principio di economicità: i servizi devono essere 
organizzati, gestiti ed erogati al minor costo 
possibile in relazione al principio di qualità; 

c)	 Principio di territorialità e di prossimità: i 
servizi devono essere erogati da ciascun CSV 
prevalentemente in favore di enti aventi sede 
legale ed operatività principale nel territorio 
di riferimento, e devono comunque essere 
organizzati in modo tale da ridurre il più possibile 
la distanza tra fornitori e destinatari, anche grazie 
all’uso di tecnologie della comunicazione; 

d)	 Principio di universalità, non discriminazione e 
pari opportunità di accesso: i servizi devono essere 
organizzati in modo tale da raggiungere il maggior 
numero possibile di beneficiari; tutti gli aventi 
diritto devono essere posti effettiva- mente in 
grado di usufruirne, anche in relazione al principio 
di pubblicità e trasparenza 

e)	 Principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli 
che operano nella medesima regione, sono tenuti 
a cooperare tra loro allo scopo di perseguire 
virtuose sinergie ed al fine di fornire servizi 
economicamente vantaggiosi; 

f)	 Principio di pubblicità e trasparenza: i CSV 
rendono nota l’offerta dei servizi alla platea dei 
propri destinatari, anche mediante modalità 
informatiche che ne assicurino la maggiore e 
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migliore diffusione; essi, inoltre, adottano una 
carta dei servizi mediante la quale rendono 
trasparenti le caratteristiche e le modalità di 
erogazione di ciascun servizio, nonché i criteri 
di accesso ed eventualmente di selezione dei 
beneficiari.

Obiettivi di miglioramento

CSV Trentino agisce attraverso una programmazione 
strategica triennale, sulla base delle esigenze espresse 
dal mondo associativo e delle opportunità offerte dal 
territorio.

In vista del nuovo triennio 2024-2026, CSV Trentino 
ha predisposto il nuovo documento strategico elabora-
to attraverso un percorso partecipato che, a geometrie 
variabili, ha coinvolto tutto lo staff, il consiglio direttivo, 
un gruppo rappresentativo della base associativa per 
provenienza geografica e tipologia di attività, un gruppo 
significativo di stakeholder esterni con cui CSV collabora 
e la cui azione concorre a delineare l’ecosistema locale a 
supporto del volontariato e della partecipazione civica.

Il Percorso ha preso avvio a fine maggio 2023 e si è con-
cluso entro l’anno. Il nuovo piano strategico, consultabile  
a questo link , contiene 5 obiettivi da raggiungere entro il 
2026. I primi 4 caratterizzano il CSV Trentino per il ruolo 
che esercita verso l’esterno, in relazione a enti e individui 
destinatari e ai diversi contesti territoriali. L'ultimo obiet-
tivo si concentra sull’attivazione di un processo di orga-
nizzazione interna dedicato al nostro staff e al CDA:

 

1. Advocacy

Le istituzioni si rivolgono a noi in quanto attore stra-
tegico per raccogliere e dare forma alle istanze del mon-
do del volontariato e per richiedere servizi che compren-
dono anche la facilitazione di processi partecipativi tra 
differenti attori territoriali e l’attivazione di tavoli su temi 
di interesse generale emersi dai processi stessi;

2. Agenti di sviluppo territoriale

Come Agenzia di Sviluppo Territoriale, investiamo 
nelle persone che fanno o vogliono fare un lavoro da 

https://www.volontariatotrentino.it/sites/default/files/download/CSVTrentino-2024-26_vprova.pdf
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Agenti di Comunità, le quali si riconoscono in una comu-
nità di pratica e sono riconosciute dalle reti istituzionali 
che hanno attivato nuove risorse e percorsi;

3. Con e per i destinatari e le destinatarie

I servizi che offriamo, agli ETS e non solo, sono prin-
cipalmente tarati sui diversi bisogni e risorse dei volon-
tari e delle volontarie raggruppati per filiere tematiche 
e territoriali;

4. Nuove forme di volontariato e attivismo

Valorizziamo le nuove forme di volontariato, infor-
male e di prossimità, creando spazi di contaminazione a 
livello territoriale e internazionale. Realizza progetti che 
sviluppano sinergie tra il volontariato formale, il mondo 
dell’attivismo e le diverse forme di attivazione civica, con 
un’attenzione particolare alle nuove generazioni;

5. Riorganizzazione staff

Ci siamo dotati di strumenti, modalità e rituali di cura 
costante in grado di allineare i percorsi di crescita di chi 
fa parte dello staff con i ruoli necessari al raggiungimen-
to degli obiettivi contenuti nelle linee guida.

Gli indirizzi strategici di CSV Trentino per il prossimo 
triennio sono strettamente correlati alla strategia quin-
quennale di sviluppo del volontariato emersa dal per-
corso partecipato sviluppatosi durante la candidatura di 
Trento a Capitale Europea del Volontariato per il 2024. 
Tale strategia si concretizza in 7 obiettivi per la comunità 
che cresce.
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IL GOAL DEL  
VOLONTARIATO PER LA 
COMUNITÀ CHE CRESCE

Traduzione in obiettivi della Visione emersa dal per-
corso partecipato costruito con il mondo del volontaria-
to trentino nel 2022.
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7. Situazione 
patrimoniale 
-economico e 
finanziaria
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GLOSSARIO
Lista degli acronimi e delle abbreviazioni 

ASVIS:	 Alleanza italiana per lo sviluppo sostenibile 

ASL:	 Alternanza scuola lavoro 

APS:	 Associazione di Promozione Sociale 

CEV:	 Centro europeo del volontariato

CSV:	 Centro di Servizio per il Volontariato 

CSVnet:	 Associazione nazionale dei Centri  
di Servizio per il Volontariato (CSV) 

CTS:	 Codice del Terzo Settore 

ETS:	 Enti del Terzo settore 

FUN:	 Fondo Unico Nazionale ex DL 117/2017 

ODV:	 Organizzazione di Volontariato 

ONC:	 Organismo Nazionale di Controllo 

OTC:	 Organismo Territoriale di Controllo 

PAT:	 Provincia Autonoma di Trento 

SDGs:	  (Sustainable Development Goals Acromico)  
Acronimo inglese degli Obiettivi  
di Sviluppo Sostenibile  

RUNTS:	 Registro unico nazionale del terzo settore
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